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Conferenza delle Regioni e delle Province autonome
	n.
	Oggetto
	Esito
	Note
	Atto

	1
	Approvazione resoconti sommari sedute del 2 marzo 2023.
	Approvato
	
	

	2
	Comunicazioni del Presidente.
	Rese comunicazioni
	
	

	3
	Esame questioni all’o.d.g. della Conferenza Unificata ordinaria.
	Vedi fascicolo Conferenza Unificata
	
	

	4
	Esame questioni all’o.d.g. della Conferenza Stato Regioni ordinaria.
	Vedi fascicolo Conferenza Stato-Regioni
	
	

	5
	Proposta di tabella di individuazione delle risorse regionali concesse per la gestione associata di funzioni comunali nell’anno 2022 ai fini del riparto del Fondo per l’associazionismo intercomunale anno 2023.
	Approvato
	
	


	6
	Informativa in merito alle proposte di semplificazione delle Regioni e delle Province autonome dei criteri per la definizione dello schema di Decreto di ripartizione delle risorse finanziarie del Fondo per lo sviluppo delle montagne italiane – FOSMIT Annualità 2023, attualmente in fase di elaborazione da parte del Dipartimento per gli Affari Regionali e le Autonomie.
	Resa informativa
	
	

	7a
	Proposta di documento per l’audizione della Conferenza delle Regioni e delle Province autonome dalla Commissione 10ª del Senato della Repubblica in merito all’indagine conoscitiva sulla ristrutturazione edilizia e l'ammodernamento tecnologico del patrimonio sanitario pubblico, nel quadro della Missione 6 del PNRR. Punto all’esame della commissione nella riunione programmata per il 21 Marzo 2023.
	Rinvio
	
	

	7b
	Proposta di documento per l’audizione della Conferenza delle Regioni e delle Province autonome dalla Commissione 10ª del Senato della Repubblica in merito all’indagine conoscitiva sulle forme integrative di previdenza e di assistenza sanitaria nel quadro dell'efficacia complessiva dei sistemi di welfare e di tutela della salute.
	Rinvio
	
	

	7c
	Proposta di linee guida concernente l’applicazione dell’articolo 6-bis del Decreto-legge n. 105/2021 relativo al reclutamento temporaneo degli operatori sanitari in possesso di titoli sanitari conseguiti in Paesi esteri privi del riconoscimento ministeriale.
	Rinvio
	
	

	7d
	Proposta di linee guida per il riconoscimento della riconducibilità del diploma di master universitario di II° livello “in materia di organizzazione e gestione sanitaria” all’attestato di formazione manageriale.
	Approvato
	
	


	8
	Proposta di Linee guida delle Regioni e delle Province Autonome relative ai requisiti di accesso ai corsi di formazione per professioni e attività regolamentate.
	Approvato
	
	


	9
	Deroga alle disposizioni previste nel Documento unitario della Conferenza delle Regioni del 24 marzo 2011 relative all’inizio dei saldi estivi per l’anno 2023.
	Approvato
	
	

	9bis
	Documento recante la Posizione comune delle Regioni e delle Province autonome sulla proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio che stabilisce misure per un livello elevato di interoperabilità.
	Approvato
	
	


	9ter
	Proposta di Piano di ripartizione del Fondo Regionale di Protezione Civile (art. 45 del Codice della Protezione Civile).
	Approvato
	
	

	10
	Informativa del Segretario Generale sullo stato di liquidazione CISIS.
	Resa informativa
	
	

	11
	Varie ed eventuali:

	Nulla
	
	


Torna in alto
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Conferenza Stato-Regioni
	n.
	Oggetto
	Esito
	Note
	Atto

	1
	Intesa, ai sensi della deliberazione CIPE n. 51 del 24 luglio 2019, sullo schema di decreto del Ministro della salute concernente il finanziamento dell’intervento “Istituto Zooprofilattico Sperimentale dell’Abruzzo e del Molise (IZSAM): richiesta di ulteriori finanziamenti per la realizzazione del Polo Tecnico – nuova sede di Teramo” – Programma di investimenti ex articolo 20 della legge n. 67 del 1988.
	Intesa
	
	



	2
	Intesa, ai sensi dell’articolo 1, comma 532, della legge 29 dicembre 2022, n. 197, sullo schema di decreto del Ministro della salute, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, concernente la remunerazione aggiuntiva in favore delle farmacie per il rimborso dei farmaci erogati in regime di Servizio Sanitario Nazionale.
	Intesa
	
	


	3
	Intesa, ai sensi dell’articolo 1, comma 2, della legge 14 luglio 2020, n. 81, tra il Governo, le Regioni, le Province autonome di Trento e di Bolzano sullo schema di decreto del Ministro della salute di adozione del documento “Linee di indirizzo per la realizzazione dei progetti regionali finalizzati a sperimentare metodi innovativi di presa in carico delle persone affette da cefalea primaria cronica”.
	Intesa
	
	


	4
	Intesa, ai sensi dell’articolo 8, comma 6, della legge 5 giugno 2003, n. 131, tra il Governo, le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano concernente il “Piano di Controllo Nazionale Pluriennale 2023-2027”, ai sensi dell’art. 109 del Regolamento (UE) 2017/625 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 15 marzo 2017.
	Intesa
	
	


	5
	Acquisizione della designazione, ai sensi dell’articolo 2, comma 1, lettera d), del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, in sostituzione di un rappresentante delle Regioni e delle Province autonome, in seno all’Osservatorio Nazionale sulle Liste di Attesa, di cui all’Allegato A) dell’Atto Rep. N. 28/CSR del 21 febbraio 2019.
	Acquisita designazione
	
	


	6
	Parere, ai sensi dell’articolo 2, comma 3, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sullo schema di disegno di legge recante “Revisione del sistema degli incentivi alle imprese”.
	Rinvio
	
	

	7
	Parere, ai sensi dell’articolo 22, comma 1, del decreto legislativo 15 dicembre 2017, n. 230, sullo schema di decreto del Ministro dell’ambiente e della sicurezza energetica recante “Piano di gestione nazionale dello scoiattolo grigio (Sciurus carolinensis)”.
	Parere favorevole
	
	


	8
	Parere, ai sensi dell’articolo 22, comma 1, del decreto legislativo 15 dicembre 2017, n. 230, sullo schema di decreto del Ministro dell’ambiente e della sicurezza energetica che adotta le misure di gestione relative agli esemplari della specie Ibis sacro (Threskiornis aethiopicus) contenute nel relativo Piano di gestione nazionale.
	Parere favorevole
	
	


	9
	Designazione, ai sensi dell’articolo 3 del decreto del Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare 3 giugno 2014, n. 120, di tre componenti del Comitato Nazionale dell’Albo nazionale gestori ambientali.
	Acquisite designazioni
	
	


	10
	Intesa, ai sensi dell’articolo 4, comma 3, della legge 29 dicembre 1990, n. 428, sullo schema di decreto del Ministro dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, recante disposizioni nazionali di attuazione del regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, e successive modificazioni, per quanto riguarda l’applicazione dell’intervento “Vendemmia verde”.
	Intesa
	
	


	11
	Intesa, ai sensi dell’articolo 4, comma 3, della legge 29 dicembre 1990, n. 428, sullo schema di decreto del Ministro dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, di concerto con il Ministro delle imprese e del made in Italy, recante ulteriori indicazioni obbligatorie per l’immissione in commercio di alimenti contenenti farina di grillo.
	Intesa
	
	


	12
	Intesa, ai sensi dell’articolo 4, comma 3, della legge 29 dicembre 1990, n. 428, sullo schema di decreto del Ministro dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, di concerto con il Ministro delle imprese e del made in Italy, recante ulteriori indicazioni obbligatorie per l’immissione in commercio di alimenti contenenti farina di Alphitobius diaperinus.
	Intesa
	
	


	13
	Intesa, ai sensi dell’articolo 4, comma 3, della legge 29 dicembre 1990, n. 428, sullo schema di decreto del Ministro dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, di concerto con il Ministro delle imprese e del made in Italy, recante ulteriori indicazioni obbligatorie per l’immissione in commercio di alimenti contenenti farina di Tenebrio molitor.
	Intesa
	
	


	14
	Intesa, ai sensi dell’articolo 4, comma 3, della legge 29 dicembre 1990, n. 428, sullo schema di decreto del Ministro dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, di concerto con il Ministro delle imprese e del made in Italy, recante ulteriori indicazioni obbligatorie per l’immissione in commercio di alimenti contenenti farina di Locusta migratoria.
	Intesa
	
	


	15
	Intesa, ai sensi dell’articolo 4, comma 3, della legge 29 dicembre 1990, n. 428, sullo schema di decreto del Ministro dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, concernente “Modifica del decreto ministeriale 23 dicembre 2022, recante «Disposizioni nazionali di applicazione del regolamento (UE) 2021/2115 del Parlamento europeo e del Consiglio del 2 dicembre 2021, per quanto concerne i pagamenti diretti»”.
	Intesa
	
	


	16
	Intesa, ai sensi dell’articolo 4, comma 3, della legge 29 dicembre 1990, n. 428, sullo schema di decreto del Ministro dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, recante “Disposizioni relative alle procedure di presentazione e modifica delle domande di sostegno e di pagamento degli interventi a superficie e a capo dello sviluppo rurale, finanziati dal FEASR 2023-2027 e dal FEASR 2014-2022”.
	Intesa
	
	


	17
	Intesa, ai sensi dell’articolo 1, comma 129, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, e successive modificazioni, sullo schema di decreto del Ministro dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, recante “Intervento a sostegno delle aziende avicole italiane, che hanno subìto danni indiretti dalle misure sanitarie di restrizione alla movimentazione di prodotti avicoli e volatili vivi nel periodo 23 ottobre 2021 – 31 maggio 2022”.
	Intesa
	
	


	18
	Intesa, ai sensi dell’articolo 4, comma 3, della legge 29 dicembre 1990, n. 428, sullo schema di decreto del Ministro dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, recante “Accordo Multiregionale, tra l’Autorità di Gestione e gli Organismi Intermedi, per l’attuazione coordinata degli interventi cofinanziati dal Fondo Europeo per gli Affari Marittimi, la Pesca e l’Acquacoltura (FEAMPA), nell’ambito del Programma Nazionale FEAMPA 2021-2027”.
	Rinvio
	
	

	19
	Informativa, ai sensi dell’articolo 6 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sullo schema di decreto del Ministro dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste di modifica del decreto ministeriale del 23 dicembre 2022, recante “Intervento a sostegno della riduzione dei maggiori costi produttivi sostenuti dalle imprese ortofrutticole produttrici di prodotti di IV gamma, ai sensi del «Fondo per lo sviluppo e il sostegno delle filiere agricole, della pesca e dell’acquacoltura»”.
	Resa informativa
	
	


	20
	Intesa, ai sensi dell’articolo 8, comma 6, della legge 5 giugno 2003, n. 131, sullo schema di decreto del Ministro della salute, di concerto con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti e il Ministro dell’economia e delle finanze, concernente il finanziamento di interventi infrastrutturali a favore di presidi ospedalieri e strutture sanitarie pubbliche delle province di Latina e Frosinone, ai sensi dell’articolo 1, comma 545, della legge n. 197 del 2022.
	Rinvio
	
	


Torna in alto

Conferenza Unificata
	n.
	Oggetto
	Esito
	Note
	Atto

	1
	Parere, ai sensi dell’articolo 8, comma 1, del decreto del Presidente della Repubblica 2 maggio 2001, n. 345, e successive modificazioni, sullo schema di decreto del Presidente del Consiglio dei ministri recante “Determinazione dei criteri per la ripartizione dei fondi di cui agli articoli 9 e 15 della legge 15 dicembre 1999, n. 482, in materia di tutela delle minoranze linguistiche storiche, per il triennio finanziario 2023-2025”.
	Parere favorevole
	
	


	2
	Parere, ai sensi dell’articolo 9, comma 3, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sulla conversione in legge del decreto-legge 10 marzo 2023, n. 20, recante “Disposizioni urgenti in materia di flussi di ingresso legale dei lavoratori stranieri e di prevenzione e contrasto all’immigrazione irregolare”.
	Rinvio
	
	

	3
	Deliberazione concernente la determinazione dei criteri di attribuzione delle indennità mensili alle consigliere ed ai consiglieri di parità regionali, delle Città metropolitane e delle Province, ai sensi dell’articolo 17, comma 2, del decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198, e successive modificazioni.
	Espunto da odg
	
	

	4
	Intesa, ai sensi dell’articolo 1, comma 609, della legge 29 dicembre 2022, n. 197, sullo schema di decreto del Ministro del turismo, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, sulla modalità di attuazione del Fondo per i piccoli comuni a vocazione turistica, di cui ai precedenti commi 607 e 608.
	Intesa
	Con nota prot. 92/RM è stata evidenziata la necessità che venga garantito il principio del trasferimento delle risorse agli enti locali della Regione autonoma Valle d’Aosta per il tramite della Regione, come previsto da specifica norma di attuazione dello Statuto.
	


	5
	Designazione, ai sensi dell’articolo 11-ter, comma 1, della legge 28 gennaio 1994, n. 84, e successive modificazioni, dei rappresentanti delle Regioni e degli Enti locali in seno alla Conferenza nazionale di coordinamento delle Autorità di Sistema Portuale.
	Rinvio
	
	

	6
	Acquisizione della designazione, ai sensi dell’articolo 9, comma 2, lettera d), del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, di quattro rappresentanti in seno alla Cabina di regia del Piano di azione nazionale pluriennale per la promozione del Sistema integrato di educazione e istruzione di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 65.
	Acquisita designazione
	
	


	7
	Intesa, ai sensi dell’articolo 37, comma 2, del decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, sui criteri per la concessione, da parte del Dipartimento della Protezione Civile, dei contributi ai soggetti di volontariato organizzato di protezione civile di cui al precedente articolo 32, comma 2, iscritti nell’elenco nazionale di cui al successivo articolo 34, relativi al triennio 2023-2025, nonché sulle modalità per la presentazione dei progetti e per la loro valutazione.
	Rinvio
	
	

	8
	Designazione, ai sensi dell’articolo 2, comma 3, del decreto del Ministro dei beni e delle attività culturali e del turismo 16 febbraio 2016, del Presidente della giuria per il conferimento del titolo di “Capitale italiana della cultura” per l’anno 2025.
	Acquisita designazione
	
	


	9
	Designazione, ai sensi dell’articolo 3, comma 3, lettera a), della legge 22 novembre 2017, n. 175, di uno dei tre componenti in seno al Consiglio superiore dello spettacolo.
	Acquisita designazione
	
	



Torna in alto



Documento approvato
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REGOLAMENTO DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO 


CHE STABILISCE MISURE PER UN LIVELLO ELEVATO DI 


INTEROPERABILITÀ DEL SETTORE PUBBLICO 


NELL'UNIONE (NORMATIVA SU UN'EUROPA INTEROPERABILE) 


SULL’INTEROPERABILITÀ  


(COM(2022)720 FINAL DEL 18.11.2022) 


 


DOCUMENTO DI POSIZIONE COMUNE RECANTE OSSERVAZIONI 


DELLE REGIONI E DELLE PROVINCE AUTONOME AI SENSI DELLA 


LEGGE N. 234 DEL 2012 
 


vista la Proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio che stabilisce misure 


per un livello elevato di interoperabilità del settore pubblico nell'Unione (normativa su 


un'Europa interoperabile) del 18 novembre 2022, la Conferenza delle Regioni e delle Province 


autonome esprime le seguenti osservazioni: 


1) a livello generale si raccomanda di tener conto dell’eventuale presenza di sistemi 


di interoperabilità nazionali che, generali o per ambito, avviati prima del presente 


quadro regolatorio, possono entrare in conflitto con la disciplina di nuova 


introduzione, creando disallineamenti e rendendo necessario l’impiego di ingenti 


risorse, umane e finanziarie, per l’attuazione 


 


2) all’articolo 3 è prevista una “valutazione di interoperabilità”, quale “valutazione 


dell'impatto dell'azione prevista sull'interoperabilità transfrontaliera (...) nei seguenti 


casi:  


a) quando la creazione o la modifica prevista interessa uno o più sistemi 


informatici e di rete utilizzati per la fornitura di servizi transfrontalieri in diversi 


settori o amministrazioni;  


b) quando la creazione o la modifica prevista daranno molto probabilmente 


origine ad appalti per sistemi informatici e di rete utilizzati per la fornitura di servizi 


transfrontalieri per un importo superiore alle soglie di cui all'articolo 4 della direttiva 


2014/24/UE;  


c) quando la creazione o la modifica prevista riguarda un sistema informatico 


e di rete utilizzato per la fornitura di servizi transfrontalieri e finanziato nell'ambito 


dei programmi dell'Unione” 


 







Si raccomanda di anticipare la definizione degli orientamenti sul contenuto della 


valutazione dell'interoperabilità e le liste di controllo pratiche, entrambi previsti 


dall’art. 3, comma 6, alla data di applicazione del Regolamento, di cui all’art.22. 


 


3) all’articolo 2, punto 3) è illustrato il concetto di “soluzione di interoperabilità”, definita 


“una specifica tecnica, compresa una norma, o un'altra soluzione, inclusi quadri 


concettuali, orientamenti e applicazioni, che descrivono i requisiti giuridici, 


organizzativi, semantici o tecnici che un sistema informatico e di rete deve soddisfare 


al fine di migliorare l'interoperabilità transfrontaliera”. 


 


Si raccomanda di valutare l’inserimento di due separate definizioni di “soluzioni 


di interoperabilità tecnica” e “soluzioni di interoperabilità giuridica”, stante la 


differenza tra le soluzioni tecniche e soluzioni giuridiche. 


 


4) agli artt. 11-12, 14, 15 e 16 si introducono, rispettivamente, gli spazi europei di 


sperimentazione, la revisioni tra pari, il Comitato per un’Europa interoperabile e la 


Comunità per un’Europa interoperabile. 


 


Si raccomanda di valutare il possibile eccesso di governance, con sovrapposizione 


di ruoli e funzione; inoltre, in particolare per il Comitato, si chiede di assicurare 


ogni più ampio e opportuno coinvolgimento diretto delle Regioni, in modo da 


garantire l’uniforme applicazione sui territori della nuova disciplina. 


 


Roma, 22 marzo 2023. 
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Atto repertorio n. 52/CSR 2023


Presidenza del Consiglio dei Ministri 
CONFERENZA PERMANENTE PER I RAPPORTI TRA LO STATO, 


LE REGIONI E LE PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E DI BOLZANO 


 


 


Intesa, ai sensi della deliberazione CIPE n. 51 del 24 luglio 2019, sullo schema di decreto del 


Ministro della salute concernente il finanziamento dell’intervento “Istituto zooprofilattico 


sperimentale dell’Abruzzo e del Molise (IZSAM): richiesta di ulteriori finanziamenti per la 


realizzazione del Polo tecnico – nuova sede di Teramo” - Programma di investimenti ex 


articolo 20 della legge n. 67 del 1988. 


 


Rep. atti n. 52/CSR del 22 marzo 2023                                 


 


 


LA CONFERENZA PERMANENTE PER I RAPPORTI TRA LO STATO, LE REGIONI E LE 


PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E DI BOLZANO 


 


 


Nella odierna seduta del 22 marzo 2023: 


 


VISTO l’articolo 20 della legge 11 marzo 1988, n. 67, e successive modificazioni, che autorizza 


l’esecuzione di un programma pluriennale di interventi in materia di ristrutturazione edilizia e di 


ammodernamento tecnologico del patrimonio sanitario pubblico e di realizzazione di residenze 


sanitarie assistenziali per anziani e soggetti non autosufficienti; 


 


VISTA la deliberazione CIPE 24 luglio 2019, n. 51, la quale prevede, tra l’altro, per la prosecuzione 


del programma straordinario di investimenti in sanità di cui all’articolo 20 della legge n. 67 del 


1988, l’accantonamento di una riserva pari a euro 635.000.000,00 da ripartire e assegnare con 


successivi provvedimenti del Ministro della salute, adottati previa intesa della Conferenza Stato-


Regioni; 


 


VISTA la nota del 7 marzo 2023, acquisita con prot. DAR 6805, con la quale il Ministero della 


salute ha trasmesso, ai fini del perfezionamento della prescritta intesa da parte di questa Conferenza, 


lo schema di decreto concernente il finanziamento dell’intervento “Istituto zooprofilattico 


sperimentale dell’Abruzzo e del Molise”;  


 


VISTA la nota prot. DAR 6914 dell’8 marzo 2023, con la quale detto schema di provvedimento è 


stato portato a conoscenza delle Regioni e Province autonome di Trento e di Bolzano;  


 


VISTA la nota del 14 marzo 2023, acquisita con prot. DAR 7361, con la quale il Coordinamento 


tecnico regionale della Commissione salute della Conferenza delle Regioni e delle Province 


autonome ha inviato il formale assenso tecnico; 


 


CONSIDERATO che, nel corso dell’odierna seduta di questa Conferenza, le Regioni e le Province 


autonome di Trento e di Bolzano hanno espresso avviso favorevole all’intesa sullo schema di 


decreto in oggetto; 


 


ACQUISITO, quindi, l’assenso del Governo, delle Regioni e delle Province Autonome di Trento e 


di Bolzano; 







Presidenza del Consiglio dei Ministri 
CONFERENZA PERMANENTE PER I RAPPORTI TRA LO STATO, 


LE REGIONI E LE PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E DI BOLZANO 


 


 


SANCISCE INTESA 


 


ai sensi della deliberazione CIPE n. 51 del 24 luglio 2019, sullo schema di decreto del Ministro 


della salute concernente il finanziamento dell’intervento “Istituto zooprofilattico sperimentale 


dell’Abruzzo e del Molise (IZSAM): richiesta di ulteriori finanziamenti per la realizzazione del Polo 


tecnico – nuova sede di Teramo” - Programma di investimenti ex articolo 20 della legge n. 67 del 


1988. 


 


 


 


        Il Segretario                                                Il Presidente 


           Cons. Paola D’Avena                                       Ministro Roberto Calderoli         


 
 


 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


 


 
 


 


 
 


 
 


 


 
 


 


 
 


 


 
 


 


 
 


 


 
 


 


 
 


 


 
 


 


 
 


 


 
SLR/AC 
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		CALDEROLI ROBERTO
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Atto repertorio n. 53/CSR 2023


Presidenza del Consiglio dei Ministri 
CONFERENZA PERMANENTE PER I RAPPORTI TRA LO STATO, 


LE REGIONI E LE PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E DI BOLZANO 


 


 


 


Intesa, ai sensi dell’articolo 1, comma 532, della legge 29 dicembre 2022, n. 197, sullo schema 


di decreto del Ministro della salute, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, 


concernente la remunerazione aggiuntiva in favore delle farmacie per il rimborso dei farmaci 


erogati in regime di Servizio sanitario nazionale. ID MONITOR 5197.   


 


Rep. atti n. 53/CSR del 22 marzo 2023 


 


LA CONFERENZA PERMANENTE PER I RAPPORTI TRA LO STATO, LE REGIONI E LE 


PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E DI BOLZANO 


 


Nell’odierna seduta del 22 marzo 2023: 


 


VISTO l’articolo 1, comma 532, della legge 29 dicembre 2022, n. 197, recante “Bilancio di 


previsione dello Stato per l’anno finanziario 2023 e bilancio pluriennale per il triennio 2023-2025”, 


il quale prevede che, al fine di salvaguardare la rete di prossimità rappresentata dalle farmacie 


italiane, anche sulla base degli esiti della sperimentazione prevista dall’articolo 20, commi 4, 5 e 6, 


del decreto-legge 22 marzo 2021, n. 41, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 maggio 2021, 


n. 69, con decreto del Ministro della salute, adottato di concerto con il Ministro dell’economia e 


delle finanze, previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e 


le Province autonome di Trento e di Bolzano, è riconosciuta, a decorrere dal 1° marzo 2023, una 


remunerazione aggiuntiva in favore delle farmacie per il rimborso dei farmaci erogati in regime di 


Servizio sanitario nazionale, nel limite di 150 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2023; 


 


VISTO il comma 534 del citato articolo 1, il quale prevede che agli oneri derivanti dal comma 


532, pari a 150 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2023, si provvede a valere sulle risorse 


di cui all’articolo 1, commi 34 e 34-bis, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, e che a tale 


finanziamento accedono tutte le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, in deroga 


alle disposizioni legislative che stabiliscono per le autonomie speciali il concorso regionale e 


provinciale al finanziamento sanitario corrente; 


 


VISTA la nota del 3 febbraio 2023, acquisita con prot. DAR n. 3633, diramata il 7 febbraio 2023, 


prot. DAR n. 3845, con la quale il Ministero della salute ha inviato lo schema di decreto indicato in 


oggetto, corredato del parere favorevole del Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato, ai 


fini della prevista intesa in sede di Conferenza Stato-Regioni; 


 


VISTA la nota del 8 febbraio 2023, acquisita con prot. DAR n. 4555 e diramata il 13 febbraio 2023 


con nota prot. DAR n. 4559, con la quale la Commissione salute della Conferenza delle Regioni e 


delle Province autonome ha manifestato la necessità di un confronto con il Ministero proponente 


sulle modalità di ripartizione delle risorse disponibili e ha chiesto di conoscere in via preliminare i 


criteri di riparto; 


 


VISTA la citata nota dell’ufficio per il coordinamento delle attività della segreteria di questa 


Conferenza, prot. DAR n. 4559 del 13 febbraio 2023, con cui è stata, tra l’altro, convocata una 


riunione tecnica per il 28 febbraio 2023, con l’invito al Ministero della salute a trasmettere la 


documentazione richiesta dalle Regioni; 
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VISTA la nota del 20 febbraio 2023, acquisita con prot. DAR n. 5660, con la quale il Ministero 


della salute ha inviato la documentazione richiesta, diramata con nota prot. DAR n. 5732 del 21 


febbraio 2023; 


 


VISTA la nota della Commissione salute della Conferenza delle Regioni e delle Province autonome 


del 21 febbraio 2023, acquisita con prot. DAR n. 5870 del 22 febbraio e diramata in pari data con 


nota prot. DAR n. 5871, con la quale sono state inviate talune osservazioni e proposte di 


integrazioni al testo, in particolar modo relative all’articolo 1 dello schema di decreto; 


 


VISTA la successiva richiesta della predetta Commissione salute della Conferenza delle Regioni e 


delle Province autonome del 24 febbraio 2023, di posticipo della riunione tecnica (prevista per il 


giorno 28 febbraio 2023), partecipata ai Ministeri interessati, trasmessa con nota prot. DAR n. 6204 


del 27 febbraio 2023, nella quale, tra l’altro, è stato rivolto l’invito al Ministero della salute di far 


conoscere le proprie valutazioni in merito alla proposta delle Regioni; 


 


VISTA la nota del 3 marzo 2023, acquisita con prot. DAR n. 6654, con la quale il Ministero della 


salute ha inviato una versione modificata dello schema di decreto in parola, che accoglie le richieste 


regionali, diramata alle Regioni e Province autonome di Trento e di Bolzano dall’Ufficio per il 


coordinamento delle attività della segreteria di questa Conferenza, con nota prot. DAR n. 6692 del 6 


marzo 2023; 


 


VISTA la nota del 13 marzo 2023, acquisita con prot. DAR n. 7509, con la quale la Commissione 


salute della Conferenza delle Regioni e delle Province autonome, dopo aver acquisito il parere 


favorevole del Coordinamento dell’area farmaci e dispositivi e dell’area economico-finanziaria, ha 


comunicato l’assenso tecnico sullo schema di provvedimento in oggetto; 


 


CONSIDERATO che, nel corso dell’odierna seduta di questa Conferenza, le Regioni e le Province 


autonome di Trento e di Bolzano hanno espresso avviso favorevole all’intesa;  


 


ACQUISITO, quindi, l’assenso del Governo, delle Regioni e delle Province Autonome di Trento e 


di Bolzano;  


 


SANCISCE INTESA 


 


ai sensi dell’articolo 1, comma 532, della legge 29 dicembre 2022, n. 197, sullo schema di decreto 


del Ministro della salute, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, concernente la 


remunerazione aggiuntiva in favore delle farmacie per il rimborso dei farmaci erogati in regime di 


Servizio sanitario nazionale.        


 


 


Il Segretario                                          Il Presidente 


                Cons. Paola D’Avena                           Ministro Roberto Calderoli        
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Intesa, ai sensi dell’articolo 1, comma 2, della legge 14 luglio 2020, n. 81, tra il Governo, le 


Regioni, le Province autonome di Trento e di Bolzano sullo schema di decreto del Ministro 


della salute di adozione del documento “Linee di indirizzo per la realizzazione dei progetti 


regionali finalizzati a sperimentare metodi innovativi di presa in carico delle persone affette 


da cefalea primaria cronica”.  


 


Rep. atti n. 54/CSR del 22 marzo 2023 


 


 


LA CONFERENZA PERMANENTE PER I RAPPORTI TRA LO STATO, LE REGIONI E LE 


PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E DI BOLZANO 


 


 


Nell’odierna seduta del 22 marzo 2023: 


 


VISTO l’articolo 1, comma 1, della legge 14 luglio 2020, n. 81, recante “Disposizioni per il 


riconoscimento della cefalea primaria cronica come malattia sociale”, che riconosce la cefalea 


primaria cronica come malattia a impatto sociale se “accertata da almeno un anno nel paziente 


mediante diagnosi effettuata da uno specialista del settore presso un centro accreditato per la 


diagnosi e la cura delle cefalee che ne attesti l’effetto invalidante”; 


 


VISTO l’articolo 1, comma 2, della citata legge, il quale prevede che, con decreto del Ministro della 


salute, da adottare entro centottanta giorni dalla data di entrata in vigore della medesima legge, 


previa intesa sancita in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le 


Province autonome di Trento e di Bolzano, sono individuati, senza nuovi o maggiori oneri per la 


finanza pubblica, progetti finalizzati a sperimentare metodi innovativi di presa in carico delle 


persone affette da cefalea nelle forme di cui al comma 1, nonché i criteri e le modalità con cui le 


Regioni attuano i medesimi progetti; 


 


VISTO il decreto legislativo del 30 dicembre 1992, n. 502, che attribuisce alle Regioni la funzione 


di disciplinare forme e modalità per la direzione e il coordinamento delle attività sociosanitarie ad 


elevata integrazione sanitaria; 


 


CONSIDERATO che i suddetti progetti finalizzati sono finanziati con le risorse di cui all’articolo 


1, comma 34, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, il quale, tra l’altro, prevede che il CIPESS, su 


proposta del Ministro della salute, d’intesa con questa Conferenza, può vincolare quote del Fondo 


sanitario nazionale alla realizzazione di obiettivi di carattere prioritario e di rilievo nazionale 


indicati nel Piano sanitario nazionale, da assegnare alle Regioni per la predisposizione di specifici 


progetti e che, pertanto, non sono previsti nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica, in 


quanto le risorse vincolate rientrano nell’ambito del fabbisogno sanitario nazionale standard; 


 


CONSIDERATO il richiamato articolo 1, comma 1, lettere a), b), c), d), e) e f), della legge 14 


luglio 2020, n. 81, che definisce cefalee primarie croniche le seguenti forme: emicrania cronica e ad 


alta frequenza, cefalea cronica quotidiana con o senza uso eccessivo di farmaci analgesici, cefalea a 


grappolo cronica, emicrania parossistica cronica, cefalea nevralgiforme unilaterale di breve durata 


con arrossamento oculare e lacrimazione ed emicrania continua; 
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VISTA la nota del 3 febbraio 2023, prot. DAR n. 3633, diramata il 7 febbraio 2023 (prot. DAR n. 


3845), con la quale il Ministero della salute ha inviato lo schema di decreto indicato in oggetto, 


corredato del parere favorevole della Ragioneria generale dello Stato, ai fini della prevista intesa in 


sede di Conferenza Stato-Regioni;  


 


VISTA la nota dell’Ufficio per il coordinamento delle attività della segreteria di questa Conferenza, 


prot. DAR n. 4574 del 13 febbraio 2023, con la quale è stato diramato lo schema di provvedimento 


ed è stata convocata una riunione tecnica, in modalità videoconferenza, per il giorno 1° marzo 2023; 


 


VISTA la nota del 27 febbraio 2023, diramata il 28 febbraio con prot. DAR n. 6290, con la quale la 


Commissione salute della Conferenza delle Regioni e delle Province autonome ha chiesto il 


differimento della riunione per necessità di completamento dell’istruttoria tecnica; 


 


VISTA la nota DAR prot. n. 6291 del 28 febbraio 2023, con la quale la suddetta riunione è stata 


posticipata al 15 marzo 2023; 


 


VISTA la comunicazione del 13 marzo 2023, acquisita al prot. DAR n. 7343 del 14 marzo 2023, 


con la quale il Coordinamento tecnico della Commissione salute della Conferenza delle Regioni e 


delle Province autonome, avendo acquisito il parere favorevole del Coordinamento dell’area 


territoriale e dell’area economico-finanziaria, ha trasmesso l’assenso tecnico sul provvedimento in 


esame, diramato alle amministrazioni centrali interessate con nota prot. DAR n. 7344 del 14 marzo 


2023; 


 


CONSIDERATO che, nel corso dell’odierna seduta di questa Conferenza, le Regioni e le Province 


autonome di Trento e di Bolzano hanno espresso avviso favorevole all’intesa sul provvedimento in 


argomento; 


 


ACQUISITO l’assenso del Governo, delle Regioni e delle Province autonome di Trento e di 


Bolzano;  


 


SANCISCE INTESA 


 


ai sensi dell’articolo 1, comma 2, della legge 14 luglio 2020, n. 81, sullo schema di decreto del 


Ministro della salute di adozione del documento “Linee di indirizzo per la realizzazione dei progetti 


regionali finalizzati a sperimentare metodi innovativi di presa in carico delle persone affette da 


cefalea primaria cronica”.  


 


 


                    Il Segretario          Il Presidente 


            Cons. Paola D’Avena       Ministro Roberto Calderoli  
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Intesa, ai sensi dell’articolo 8, comma 6, della legge 5 giugno 2003, n. 131, tra il Governo, le 
Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano concernente il “Piano di controllo 
nazionale pluriennale 2023-2027”, ai sensi dell’art. 109 del Regolamento (UE) 2017/625 del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 15 marzo 2017.  
 
Rep. atti n. 55/CSR del 22 marzo 2023     
 


LA CONFERENZA PERMANENTE PER I RAPPORTI TRA LO STATO, LE REGIONI E LE 
PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E DI BOLZANO 


 
Nell’odierna seduta del 22 marzo 2023: 
 
VISTO l’articolo 8, comma 6, della legge 5 giugno 2003, n. 131, il quale prevede che, in sede di 
Conferenza Stato-Regioni, il Governo può promuovere la stipula di intese dirette a favorire 
l’armonizzazione delle rispettive legislazioni o il raggiungimento di posizioni unitarie o il 
conseguimento di obiettivi comuni; 
 
VISTO il regolamento (UE) 2017/625 del Parlamento europeo e del Consiglio del 15 marzo 2017, 
relativo ai controlli ufficiali e alle altre attività ufficiali effettuate per garantire l’applicazione della 
legislazione sugli alimenti e sui mangimi, delle norme sulla salute e sul benessere degli animali, sulla 
sanità delle piante nonché sui prodotti fitosanitari;  
 
VISTO, in particolare, l’articolo 109, comma 1, del suddetto regolamento (UE) 2017/625, il quale 
prevede che gli Stati membri assicurano che i controlli ufficiali ivi disciplinati siano eseguiti dalle 
autorità competenti sulla base di un Piano di controllo nazionale pluriennale (PCNP), la cui 
elaborazione e attuazione sono coordinate in tutto il loro territorio; 
 
VISTO, altresì, l’articolo 109, comma 2, del medesimo regolamento, il quale prevede che gli Stati 
membri designano un organismo unico incaricato di coordinare la preparazione del PCNP fra tutte le 
autorità competenti responsabili dei controlli ufficiali, di garantire che tale PCNP sia coerente e di 
raccogliere informazioni sulla relativa attuazione; 
 
VISTO l’articolo 12, comma 3, lettera c), della legge 4 ottobre 2019, n. 117 (legge di delegazione 
europea 2018), che individua il Ministero della salute quale organismo unico di coordinamento ai 
sensi dell’articolo 109 del regolamento (UE) 2017/625 e quale organo di collegamento per lo scambio 
di comunicazioni tra le autorità competenti, ai sensi degli articoli da 104 a 107 del medesimo 
regolamento, nei settori di rispettiva competenza;  
 
VISTO il decreto legislativo del 2 febbraio 2021, n. 27, recante “Disposizioni per l’adeguamento 
della normativa nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) 2017/625 ai sensi dell’articolo 12, 
lettere a), b), c), d) ed e) della legge 4 ottobre 2019, n. 117”, e successive modificazioni; 
 
VISTO il decreto ministeriale 29 luglio 2022, recante le modalità di trasmissione al Ministero della 
salute degli esiti dei controlli delle Autorità competenti e dei Corpi di Polizia che effettuano i controlli 
ufficiali nei settori di cui all’articolo 1, comma 2, del regolamento (UE) 2017/625 nell’ambito del 
PCNP;  
  
VISTA l’intesa, ai sensi del citato articolo 8, comma 6, della legge n. 131 del 2003, tra il Governo, le 
Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, concernente il “Piano di controllo nazionale 
pluriennale 2020-2022” del 20 febbraio 2020 (rep. atti n. 16/CSR); 
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VISTA la nota del 6 febbraio 2023, acquisita al prot. DAR n. 3678, con la quale il Ministero della 
salute ha trasmesso lo schema d’intesa in epigrafe, corredato dal relativo allegato; 
 
VISTA la nota prot. DAR n. 3929 del 7 febbraio 2023, con cui l’Ufficio di segreteria di questa 
Conferenza ha diramato lo schema d’intesa, invitando il Coordinamento della Commissione salute 
della Conferenza delle Regioni e delle Province autonome a inviare l’assenso tecnico sul 
provvedimento in oggetto, ovvero, in caso di osservazioni da formulare, a richiedere la convocazione 
di una riunione tecnica; 
 
ACQUISITO, da parte del Ministero della salute: 


- il parere favorevole del Coordinamento interregionale area prevenzione e sanità pubblica della 
Conferenza delle Regioni e delle Province autonome, espresso nella riunione tecnica del 26 
ottobre 2022 e la successiva nota della Regione del Veneto prot. n. 565142 del 6 dicembre 
2022, con cui è stato trasmesso il parere favorevole unitamente alla richiesta di alcune 
integrazioni di carattere generale; 


- il parere favorevole ai contenuti e allo schema della presente intesa da parte della Regione del 
Veneto in rappresentanza del Coordinamento interregionale area prevenzione e sanità pubblica 
della Conferenza delle Regioni e delle Province autonome nella seduta del 15 dicembre 2022 
del Nucleo permanente di coordinamento del PCNP; 


- il parere favorevole del Nucleo permanente di coordinamento del PCNP e della Regione del 
Veneto, acquisito per le vie brevi, sulla stesura finale del Piano, che recepisce le richieste 
formulate dal Coordinamento interregionale area prevenzione e sanità pubblica della 
Conferenza delle Regioni e delle Province autonome, con l’istituzione, ove necessario, di 
tavoli di lavoro specifici; 


 
VISTA la comunicazione del 24 febbraio 2023, acquisita al prot. DAR n. 6105, con la quale il 
Coordinamento della Commissione salute della Conferenza delle Regioni e delle province autonome 
ha richiesto la fissazione di una riunione tecnica;  
 
VISTA la nota prot. DAR n. 6108 del 24 febbraio 2023, con la quale l’Ufficio di segreteria di questa 
Conferenza ha convocato una riunione tecnica in data 7 marzo 2023; 
 
VISTA la comunicazione del 3 marzo 2023, acquisita al prot. DAR n. 6646, con la quale il 
Coordinamento tecnico della Commissione salute della Conferenza delle Regioni e delle Province 
autonome ha inviato un documento contenente osservazioni sulla proposta di intesa concernente il 
PCNP 2023-2027, in vista della riunione tecnica del 7 marzo 2023, diramato da questo ufficio in pari 
data con nota prot. DAR n. 6648; 
 
TENUTO CONTO che in sede di riunione tecnica sono state esaminate le suddette osservazioni ed il 
Coordinamento tecnico della Commissione salute della Conferenza delle Regioni e delle Province 
autonome ha espresso il proprio assenso, richiedendo tuttavia l’istituzione di un tavolo di lavoro 
Ministero - Regioni per l’attuazione e la realizzazione del PCNP 2023-2027; 
 
VISTA la nota dell’8 marzo 2023, acquisita al prot. DAR n. 7130 del 10 marzo 2023, con la quale il 
Ministero della salute - all’esito della suddetta riunione tecnica e preso atto dell’assenso espresso nella 
medesima sede dal Coordinamento tecnico della Commissione salute della Conferenza delle Regioni e 
delle Province autonome sullo schema d’intesa, nella versione del testo trasmessa il 6 febbraio 2023 - 
ha comunicato la propria disponibilità ad avviare il tavolo di lavoro richiesto dalle Regioni; 
 
VISTA la nota prot. DAR n. 7268 del 13 marzo 2023, con la quale l’Ufficio di segreteria di questa 
Conferenza ha diramato la suddetta comunicazione, con la richiesta al Coordinamento tecnico della 
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Commissione salute della Conferenza delle Regioni e delle Province autonome di formalizzare il 
proprio assenso, già espresso durante la riunione tecnica tenutasi il 7 marzo 2023; 
 
VISTA la comunicazione del 14 marzo 2023, acquisita al prot. DAR n. 7370, con la quale il 
Coordinamento tecnico della Commissione salute della Conferenza delle Regioni e delle Province 
autonome, tenuto conto degli esiti della suddetta riunione tecnica e preso atto della disponibilità del 
Ministero della salute ad avviare un tavolo di lavoro congiunto con le Regioni per l’attuazione e la 
realizzazione del PCNP 2023-2027, ha espresso l’assenso tecnico sul provvedimento in oggetto; 
 
CONSIDERATO che, nel corso dell’odierna seduta di questa Conferenza, le Regioni e Province 
autonome di Trento e di Bolzano hanno espresso avviso favorevole; 
 
ACQUISITO, quindi, l’assenso del Governo, delle Regioni e delle Province autonome di Trento e di 
Bolzano; 
 


SANCISCE INTESA 


ai sensi dell’articolo 8, comma 6, della legge 5 giugno 2003, n. 131, tra il Governo, le Regioni e le 
Province autonome di Trento e di Bolzano, sui seguenti documenti, che costituiscono parti integranti 
del presente atto:  


• Struttura del Piano di controllo nazionale pluriennale (PCNP) 2023-2027 (Allegato 1); 


• Obiettivi strategici del Piano di controllo nazionale pluriennale (PCNP) 2023-2027 (Allegato 
2); 


• Composizione del Nucleo permanente di coordinamento del Piano di controllo nazionale 
pluriennale (PCNP) 2023-2027 (Allegato 3); 


e su quanto di seguito riportato: 
 


le Regioni provvedono ad aggiornare le specifiche sottosezioni del Piano nazionale, denominate 
attività regionali, nel caso in cui programmino attività di controllo ufficiale al di fuori della 
programmazione e rendicontazione nazionale. In considerazione dell’ordinamento nazionale, le 
Regioni e le Province autonome predispongono e coordinano i Piani regionali in coerenza con la 
struttura e con i criteri fondanti del Piano di controllo nazionale pluriennale, anche attraverso 
l’istituzione di nuclei permanenti di coordinamento regionali o di tavoli di lavoro finalizzati alla 
risoluzione di specifiche problematiche. 


 
All’attuazione del Piano di cui alla presente intesa si provvede nei limiti delle risorse umane, 
strumentali e finanziarie previste dalla legislazione vigente e comunque senza nuovi o maggiori oneri 
a carico del bilancio dello Stato e della finanza pubblica.  
 
 


       Il Segretario                                                 Il Presidente 
               Cons. Paola D’Avena     Ministro Roberto Calderoli 
 
 
 
 
 
SLR/AC 
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Acquisizione della designazione, ai sensi dell’articolo 2, comma 1, lettera d), del decreto 


legislativo 28 agosto 1997, n. 281, in sostituzione, di un rappresentante delle Regioni e 


Province autonome in seno all’Osservatorio nazionale sulle liste di attesa, di cui all’Allegato A) 


dell’atto rep. n. 28/CSR del 21 febbraio 2019. 
 


Rep. atti n. 56/CSR del 22 marzo 2023    


     


 


LA CONFERENZA PERMANENTE PER I RAPPORTI TRA LO STATO, LE REGIONI E LE 


PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E DI BOLZANO 


 


Nella odierna seduta del 22 marzo 2023: 


 


VISTO l’articolo 2, comma 1, lettera d), del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281; 


 


VISTA l’intesa, ai sensi dell’articolo 8, comma 6, della legge 5 giugno 2003, n. 131, tra il Governo, 


le Regioni e Province autonome di Trento e di Bolzano, sul Piano nazionale di governo delle liste di 


attesa per il triennio 2019-2021, di cui all’articolo 1, comma 280, della legge 23 dicembre 2005, n. 


266, sancita nella seduta del 21 febbraio 2019, atto rep. n. 28 e, in particolare, l’Allegato A) del 


suddetto atto, che prevede l’istituzione, entro 120 giorni dalla stipula dell’intesa, dell’Osservatorio 


nazionale sulle liste di attesa, composto da rappresentanti del Ministero della salute, dell’Agenas, di 


tutte le Regioni e Province autonome di Trento e di Bolzano, dell’Istituto superiore di sanità (ISS) e 


delle organizzazioni civiche di tutela del diritto alla salute, per dare piena attuazione al Piano 


nazionale di governo delle liste di attesa; 


 


VISTO l’atto rep. 178/CSR del 22 settembre 2021, con il quale la Conferenza Stato-Regioni ha 


designato ai sensi dell’articolo 2, comma 1, lettera d), del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, 


l’ing. Francesco Bortolan, quale componente dell’Osservatorio nazionale liste d’attesa; 


 


VISTA la nota del Segretario generale della Conferenza delle Regioni e delle Province autonome 


del 9 marzo 2023, acquisita con prot. DAR n. 7042, con la quale è stato chiesto di sostituire l’ing. 


Francesco Bortolan della Regione Lombardia con la dott.ssa Olivia Leoni della medesima Regione;  


 


VISTA la nota dell’ufficio per il coordinamento delle attività della segreteria di questa Conferenza 


del 10 marzo 2023 (prot. DAR n. 7194), con la quale la predetta richiesta è stata partecipata al 


Ministero della salute;  


 


CONSIDERATO che, nel corso dell’odierna seduta, le Regioni e le Province autonome di Trento e 


di Bolzano hanno confermato la sostituzione dell’ing. Francesco Bortolan della Regione Lombardia 


con la dott.ssa Olivia Leoni della medesima Regione, quale rappresentante in seno all’organismo in 


parola; 


 


ACQUISITO l’assenso del Governo su detta proposta; 
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ACQUISISCE LA DESIGNAZIONE 


 


 


ai sensi dell’articolo 2, comma 1, lettera d), del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, della 


dott.ssa Olivia Leoni della Regione Lombardia, in sostituzione dell’ing. Francesco Bortolan della 


medesima Regione, quale componente dell’Osservatorio nazionale sulle liste di attesa, di cui 


all’Allegato A) dell’atto rep. n. 28/CSR del 21 febbraio 2019. 


 


 


      Il Segretario                                Il Presidente 


           Cons. Paola D’Avena                                 Ministro Roberto Calderoli         
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Parere, ai sensi dell’articolo 22, comma 1, del decreto legislativo 15 dicembre 2017, n. 230, sullo 


schema di decreto del Ministro dell’ambiente e della sicurezza energetica, recante “Piano di 


gestione nazionale dello scoiattolo grigio (Sciurus carolinensis)”. 


 


Rep. Atti n. 57/ CSR del 22 marzo 2023 


        


LA CONFERENZA PERMANENTE PER I RAPPORTI TRA LO STATO, LE REGIONI E LE 


PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E DI BOLZANO 


 


Nell’odierna seduta del 22 marzo 2023: 


 


VISTO il regolamento (UE) n. 1143/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio del 22 ottobre 


2014, recante disposizioni volte a prevenire e gestire l’introduzione e la diffusione delle specie 


esotiche invasive; 


 


VISTO il regolamento di esecuzione (UE) 2016/1141 della Commissione del 13 luglio 2016, che 


adotta un elenco delle specie esotiche invasive di rilevanza unionale in applicazione del regolamento 


(UE) n. 1143/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio; 


 


VISTO il decreto legislativo 15 dicembre 2017, n. 230, recante adeguamento della normativa 


nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) n. 1143/2014; 


 


VISTO, in particolare, l’articolo 22 del citato decreto legislativo n. 230 del 2017, il quale prevede 


che il Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, sentiti il Ministro delle politiche 


agricole, alimentari e forestali, il Ministro della salute, le Regioni, le Province autonome di Trento e 


di Bolzano e l’ISPRA, stabilisce con proprio decreto le misure di gestione degli esemplari delle specie 


esotiche invasive di rilevanza unionale e nazionale, di cui è stata constatata l’ampia diffusione nel 


territorio nazionale o nelle acque interne o marine territoriali, in modo da rendere minimi gli effetti 


sulla biodiversità, sui servizi eco-sistemici collegati, sulla salute pubblica e sulla sanità animale, sul 


patrimonio agro-zootecnico o sull’economia; 


 


VISTO lo schema di decreto recante le misure di gestione degli esemplari della specie scoiattolo 


grigio (Sciurus carolinensis), contenute nel relativo “Piano di gestione nazionale dello scoiattolo 


grigio (Sciurus carolinensis)”, trasmesso dal Ministero della transizione ecologica, con nota del 20 


aprile 2022, acquisito al prot. DAR n. 6328 e diramato dall’Ufficio per il coordinamento delle attività 


della segreteria di questa Conferenza in data 27 aprile 2022, con nota prot. DAR n. 6617, con la 


contestuale convocazione di una riunione tecnica; 


 


CONSIDERATI gli esiti dell’incontro tecnico tenutosi in data 26 maggio 2022, nel corso del quale 


le Regioni hanno formulato alcune osservazioni sullo schema di provvedimento in esame e il 


Ministero proponente si è impegnato a trasmettere un nuovo schema del provvedimento; 


 


VISTA la nota dell’Ufficio per il coordinamento delle attività della segreteria di questa Conferenza, 


prot. DAR n. 12790 del 4 agosto 2022, con la quale, a seguito di quanto concordato nel corso della 


riunione tecnica del 26 maggio 2022, il Ministero della transizione ecologica è stato sollecitato ad 


inviare un nuovo testo del provvedimento; 
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VISTO il nuovo schema di decreto, trasmesso dal Ministero dell’ambiente e della sicurezza 


energetica, acquisito con nota prot. DAR n. 6054 del 23 febbraio 2023 e diramato dall’Ufficio per il 


coordinamento delle attività della segreteria di questa Conferenza, con nota prot. DAR n. 6114 del 


24 febbraio 2023, con la contestuale convocazione di una riunione tecnica prevista per il 13 marzo 


2023;  


 


VISTO il documento contenente nuove osservazioni tecniche e richieste di modifica, trasmesso dal 


Coordinamento tecnico interregionale ambiente, energia e sostenibilità della Conferenza delle 


Regioni e delle Province autonome, acquisito con nota prot. DAR n. 6996 del 9 marzo 2023 e 


diramato in pari data dall’ufficio per il coordinamento delle attività della segreteria di questa 


Conferenza con nota prot. DAR n. 7009; 


 


CONSIDERATI gli esiti della riunione tecnica tenutasi in data 13 marzo 2023, nel corso della quale 


il Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica ha ritenuto accoglibili le osservazioni 


formulate dalle Regioni; 


 


VISTA la nuova formulazione del provvedimento, trasmessa dal Ministero dell’ambiente e della 


sicurezza energetica, con nota del 13 marzo 2023, acquisita nella stessa data al prot. DAR n. 7313 e 


diramata dall’Ufficio per il coordinamento delle attività della segreteria di questa Conferenza in data 


15 marzo 2023, con nota prot. DAR n. 7438; 


 


VISTI gli esiti dell’odierna seduta di questa Conferenza, nel corso della quale le Regioni e le Province 


autonome di Trento e di Bolzano hanno espresso parere favorevole sull’ultima versione dello schema 


di decreto, diramata con nota prot. DAR n. 7438 del 15 marzo 2023; 


 


CONSIDERATO che, durante l’odierna seduta di questa Conferenza, il Ministero dell’ambiente e 


della sicurezza energetica ha preso atto del parere espresso delle Regioni e Province autonome di 


Trento e di Bolzano sullo schema di provvedimento in oggetto;  


 


ESPRIME PARERE FAVOREVOLE 


 


ai sensi dell’articolo 22, comma 1, del decreto legislativo 15 dicembre 2017, n. 230, sullo schema di 


decreto del Ministro dell’ambiente e della sicurezza energetica, recante “Piano di gestione nazionale 


dello scoiattolo grigio (Sciurus carolinensis)". 


 


Il Segretario                                                      Il Presidente 


      Cons. Paola D’Avena                                            Ministro Roberto Calderoli 
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Parere, ai sensi dell’articolo 22, comma 1, del decreto legislativo 15 dicembre 2017, n. 230, sullo 


schema di decreto del Ministro dell’ambiente e della sicurezza energetica che adotta le misure 


di gestione relative agli esemplari della specie Ibis sacro (Threskiornis aethiopicus), contenute 


nel relativo Piano di gestione nazionale. 


 


Rep. atti n. 58/CSR 22 marzo 2023. 


 


            


LA CONFERENZA PERMANENTE PER I RAPPORTI TRA LO STATO, LE REGIONI E LE 


PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E DI BOLZANO 


 


 


Nell’odierna seduta del 22 marzo 2023: 


 


VISTO il regolamento (UE) n. 1143/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio del 22 ottobre 


2014, recante disposizioni volte a prevenire e gestire l’introduzione e la diffusione delle specie 


esotiche invasive; 


 


VISTO il regolamento di esecuzione (UE) 2016/1141 della Commissione del 13 luglio 2016, che 


adotta un elenco delle specie esotiche invasive di rilevanza unionale in applicazione del regolamento 


(UE) n. 1143/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio; 


 


VISTO il decreto legislativo 15 dicembre 2017, n. 230, recante adeguamento della normativa 


nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) n. 1143/2014; 


 


VISTO, in particolare, l’articolo 22 del citato decreto legislativo n. 230 del 2017, il quale, al comma 


1, dispone che “Il Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, sentiti il Ministro 


delle politiche agricole, alimentari e forestali, il Ministro della salute, le Regioni, le Province 


autonome di Trento e Bolzano e l’ISPRA, stabilisce con proprio decreto, entro diciotto mesi dalla 


inclusione delle specie nell’elenco delle specie esotiche invasive di rilevanza unionale e nazionale, le 


misure di gestione degli esemplari delle specie esotiche invasive di rilevanza unionale o nazionale di 


cui è stata constatata l’ampia diffusione nel territorio nazionale o nelle acque interne o marine 


territoriali, in modo da renderne minimi gli effetti sulla biodiversità, sui servizi eco-sistemici 


collegati, sulla salute pubblica e sulla sanità animale, sul patrimonio agro-zootecnico o 


sull’economia”; 


 


VISTO lo schema di decreto recante le misure di gestione relative agli esemplari della specie Ibis 


sacro (Threskiornis aethiopicus), contenute nel relativo Piano di gestione nazionale, trasmesso dal 


Ministero della transizione ecologica con nota del 21 marzo 2022, acquisita in pari data al prot. DAR 


n. 4610 e diramato dall’Ufficio per il coordinamento delle attività della segreteria di questa 


Conferenza con nota prot. DAR n. 4773, con la contestuale convocazione di una riunione tecnica;  


 


VISTI gli esiti dell’incontro tecnico del 3 maggio 2022, nel corso del quale le Regioni hanno 


formulato alcune osservazioni sul provvedimento in esame e il Ministero proponente si è impegnato 


a trasmettere un nuovo schema;  
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VISTO il nuovo schema di decreto, trasmesso dal Ministero dell’ambiente e della sicurezza 


energetica con nota acquisita al prot. DAR n. 6065 del 23 febbraio 2023 e diramato dall’Ufficio per 


il coordinamento delle attività della segreteria di questa Conferenza in data 24 febbraio 2023, con 


nota prot. DAR n. 6116, con la contestuale convocazione di una riunione tecnica; 


 


VISTO il documento contenente nuove osservazioni tecniche e richieste di modifica, trasmesso dal 


Coordinamento tecnico interregionale ambiente, energia e sostenibilità della Conferenza delle 


Regioni e delle Province autonome con nota acquisita al prot. DAR n. 7012 del 9 marzo 2023 e 


diramato in data 10 marzo dall’Ufficio per il coordinamento delle attività della segreteria di questa 


Conferenza con nota prot. DAR n. 7183; 


 


CONSIDERATO che, nel corso della riunione tecnica del 13 marzo 2023, il Ministero dell’ambiente 


e della sicurezza energetica ha ritenuto accoglibili le osservazioni formulate dalle Regioni e dalle 


Province autonome di Trento e di Bolzano; 


 


VISTA la nuova formulazione dello schema di provvedimento trasmesso dal Ministero dell’ambiente 


e della sicurezza energetica con nota del 15 marzo 2023, che è stato acquisito al prot. DAR n. 7531 e 


diramato dall’ufficio per il coordinamento delle attività della segreteria di questa Conferenza in data 


17 marzo 2023, con nota prot. DAR n. 7693;  


 


VISTI gli esiti dell’odierna seduta, nel corso della quale le Regioni e le Province autonome di Trento 


e di Bolzano hanno espresso il proprio parere favorevole sull’ultima versione dello schema di decreto, 


diramata con nota prot. DAR 7693 del 17 marzo 2023; 


 


 


ESPRIME PARERE FAVOREVOLE 


 


ai sensi dell’articolo 22, comma 1, del decreto legislativo 15 dicembre 2017, n. 230, sullo schema di 


decreto del Ministro dell’ambiente e della sicurezza energetica che adotta le “Misure di gestione 


relative agli esemplari della specie Ibis sacro (Threskiornis aethiopicus)”, contenute nel relativo Piano 


di gestione nazionale. 


 


 


 


Il Segretario                                                      Il Presidente 


      Cons. Paola D’Avena                                          Ministro Roberto Calderoli 
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Designazione, ai sensi dell’articolo 3 del decreto del Ministro dell’ambiente e della tutela del 


territorio e del mare 3 giugno 2014, n. 120, di tre componenti del Comitato nazionale dell’Albo 


nazionale gestori ambientali.  


 


Rep. atti n. 59/CSR del 22 marzo 2023 


 


            


LA CONFERENZA PERMANENTE PER I RAPPORTI TRA LO STATO, LE REGIONI E LE 


PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E DI BOLZANO 


 


 


Nell’odierna seduta del 22 marzo 2023: 


 


VISTO l’articolo 212 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, in materia di Albo nazionale dei 


gestori ambientali;  


 


VISTO il decreto del Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare 3 giugno 2014, 


n. 120, che disciplina le funzioni, i compiti e la composizione dell’Albo nazionale dei gestori 


ambientali; 


 


VISTO, in particolare, l’articolo 3, commi 1 e 2, del suddetto decreto, il quale, nel disciplinare la 


composizione del Comitato nazionale, prevede che lo stesso sia composto, tra gli altri, da tre membri 


effettivi e tre supplenti, designati dalla Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni 


e le Province autonome di Trento e di Bolzano; 


 


VISTA la nota del Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica prot. n. 2456 del 1° febbraio 


2023, acquisita al prot. DAR n. 3360 e diramata dall’Ufficio di coordinamento delle attività di 


segreteria di questa Conferenza in data 2 febbraio 2023, con nota prot. DAR n. 3483, con la quale è 


stato chiesto di procedere ai fini della designazione di tre membri effettivi e tre membri supplenti di 


spettanza di questa Conferenza, per ricostituire l’Albo nazionale gestori ambientali; 


 


VISTA la nota del Segretario generale della Conferenza delle Regioni e delle Province autonome, 


acquisita al prot. DAR n. 7051 del 9 marzo 2023, con la quale sono stati indicati i seguenti nominativi: 


 


Componenti effettivi 


- dott.ssa Franca Leuzzi (Regione Sardegna);  


- dott. Giorgio Gallina (Regione Lombardia); 


- ing. Paolo Francesco Garofoli (Regione Puglia); 


Componenti supplenti 


- dott. Enrico Accotto (Regione Piemonte);  


- avv. Luca Monsurrò (Regione Campania); 


- avv. Giacomo Gargano (Regione Siciliana); 


 


VISTI gli esiti dell’odierna seduta, nel corso della quale le Regioni e le Province autonome di Trento 


e di Bolzano hanno confermato i nominativi su indicati; 
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ACQUISITO l’assenso del Governo su detta proposta:  


 


 


DESIGNA 


 


ai sensi dell’articolo 3 del decreto del Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare 3 


giugno 2014, al fine di procedere alla ricostituzione dell’Albo nazionale gestori ambientali, i seguenti 


nominativi: 


 


Componenti effettivi  


- dott.ssa Franca Leuzzi (Regione Sardegna);  


- dott. Giorgio Gallina (Regione Lombardia);  


- ing. Paolo Francesco Garofoli (Regione Puglia); 


 


Componenti supplenti 


- dott. Enrico Accotto (Regione Piemonte);  


- avv. Luca Monsurrò (Regione Campania); 


- avv. Giacomo Gargano (Regione Siciliana). 


 


 


 


Il Segretario                                                      Il Presidente 


    Cons. Paola D’Avena                                         Ministro Roberto Calderoli 
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Intesa, ai sensi dell’articolo 4, comma 3, della legge 29 dicembre 1990, n. 428, sullo schema di 


decreto del Ministro dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, recante 


disposizioni nazionali di attuazione del regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo 


e del Consiglio del 17 dicembre 2013, e successive modificazioni, per quanto riguarda 


l’applicazione dell’intervento “Vendemmia verde”. 


 


Rep. atti n. 60/CSR del 22 marzo 2023  


 


 


LA CONFERENZA PERMANENTE PER I RAPPORTI TRA LO STATO, LE REGIONI E LE 


PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E DI BOLZANO  


 


Nell’odierna seduta del 22 marzo 2023: 


 


VISTO il regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 


2013, sull’organizzazione comune dei mercati dei prodotti agricoli e che abroga i regolamenti (CEE) 


n. 922/72, (CEE) n. 234/79, (CE) n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 del Consiglio; 


 


VISTO il regolamento (UE) n. 2021/2115 del Parlamento europeo e del Consiglio del 2 dicembre 


2021, sul sostegno ai piani strategici che gli Stati membri devono redigere nell’ambito della politica 


agricola comune (piani strategici della PAC) e finanziati dal Fondo europeo agricolo di garanzia 


(FEAGA) e dal Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e che abroga i regolamenti 


(UE) n. 1305/2013 e (UE) 1307/2013; 


 


VISTO il regolamento UE n. 2021/2116 del Parlamento europeo e del Consiglio del 2 dicembre 2021, 


sul finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della politica agricola comune e che abroga il 


regolamento (UE) 1306/2013; 


 


VISTO il regolamento delegato (UE) n. 2022/126 della Commissione del 7 dicembre 2021, che 


integra il regolamento (UE) 2021/2115 del Parlamento europeo e del Consiglio con requisiti 


aggiuntivi per taluni tipi di intervento specificati dagli Stati membri nei rispettivi piani strategici della 


PAC per il periodo dal 2023 al 2027 a norma di tale regolamento, nonché per le norme relative alla 


percentuale per la norma 1 in materia di buone condizioni agronomiche e ambientali (BCAA); 


 


VISTA la decisione di esecuzione C(2022) 8645 final del 2 dicembre 2022, con la quale la 


Commissione ha approvato il Piano strategico della PAC 2023-2027 dell’Italia ai fini del sostegno 


dell’Unione, finanziato dal FEAGA e dal FEASR; 


 


VISTO l’articolo 4, comma 3, della legge 29 dicembre 1990, n. 428, concernente “Disposizioni per 


l’adempimento di obblighi derivanti dall’appartenenza dell’Italia alle Comunità europee (Legge 


comunitaria per il 1990)”, e successive modificazioni, con il quale si dispone che il Ministro 


dell’agricoltura e delle foreste, nell’ambito della sua competenza, adotta, con proprio decreto, d’intesa 


con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento 







 


SLR/CF 


 


e di Bolzano, provvedimenti amministrativi relativi alle modalità tecniche e applicative e secondo 


criteri obiettivi, in modo da garantire la parità di trattamento tra gli agricoltori ed evitare distorsioni 


del mercato e della concorrenza, direttamente conseguenti alle disposizioni dei regolamenti e delle 


decisioni emanati dalla Comunità economica europea in materia di politica comune agricola e 


forestale, al fine di assicurarne l’applicazione nel territorio nazionale; 


 


VISTA la legge 12 dicembre 2016, n. 238, recante: “Disciplina organica della coltivazione della vite 


e della produzione e del commercio del vino”; 


 


VISTO il decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali 23 dicembre 2009, 


concernente “Disposizioni nazionali, applicative dei regolamenti (CE) n. 1234/2007 del Consiglio e 


n. 555/2008 della Commissione, relative all’organizzazione comune del mercato vitivinicolo, in 


ordine alla misura «Vendemmia verde»”, e successive modificazioni; 


 


VISTA la nota prot. n. 137925 del 3 marzo 2023, acquisita al protocollo DAR n. 6683 del 6 marzo 


2023, con la quale il Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste ha trasmesso 


lo schema di decreto in epigrafe, corredato da relazione tecnico-illustrativa; 


 


VISTA la nota DAR prot. n. 6688 del 6 marzo 2023, con la quale è stato diramato il suddetto schema 


di decreto al Ministero dell’economia e delle finanze, alle Regioni e alle Province autonome di Trento 


e di Bolzano, con contestuale fissazione di una riunione tecnica per il 14 marzo 2023;  


 


VISTA la comunicazione, pervenuta il 16 marzo 2023 all’ufficio di coordinamento delle attività della 


segreteria di questa Conferenza, con la quale il Coordinamento regionale agricoltura della Conferenza 


delle Regioni e delle Province autonome, all’esito della riunione tecnica del 14 marzo 2023, ha 


trasmesso il parere favorevole all’intesa, espresso dalla Commissione politiche agricole della 


Conferenza delle Regioni e delle Province autonome, sul nuovo testo condiviso nella citata riunione 


tecnica; 


 


VISTA la nota prot. n. 166379 del 20 marzo 2023, acquisita al protocollo DAR n. 7827 in pari data, 


con la quale il Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste ha trasmesso il 


nuovo testo del provvedimento; 


 


VISTA la nota DAR prot. n. 7858 del 21 marzo 2023, con la quale il suddetto schema di decreto è 


stato diramato al Ministero dell’economia e delle finanze, alle Regioni e alle Province autonome di 


Trento e di Bolzano; 


 


VISTI gli esiti dell’odierna seduta, nel corso della quale le Regioni e le Province autonome di Trento 


e di Bolzano hanno espresso avviso favorevole all’intesa sul testo diramato il 21 marzo 2023; 


 


ACQUISITO l’assenso del Governo; 
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SANCISCE INTESA 


 


ai sensi dell’articolo 4, comma 3, della legge 29 dicembre 1990, n. 428, sullo schema di decreto del 


Ministro dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, recante disposizioni nazionali di 


attuazione del regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 


dicembre 2013, e successive modificazioni, per quanto riguarda l’applicazione dell’intervento 


“Vendemmia verde”, diramato il 21 marzo 2023. 


 


 


 


       Il Segretario                                                                                        Il Presidente 


Cons. Paola D’Avena                                                                     Ministro Roberto Calderoli 
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SLR/CF 


 


Intesa, ai sensi dell’articolo 4, comma 3, della legge 29 dicembre 1990, n. 428, sullo schema di 


decreto del Ministro dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, di concerto con 


il Ministro delle imprese e del made in Italy, recante ulteriori indicazioni obbligatorie per 


l’immissione in commercio di alimenti contenenti farina di grillo. 


 


Rep. atti n. 61/CSR del 22 marzo 2023  


 


 


LA CONFERENZA PERMANENTE PER I RAPPORTI TRA LO STATO, LE REGIONI E LE 


PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E DI BOLZANO  


 


Nella seduta del 22 marzo 2023: 


 


VISTO il regolamento (UE) n. 1169/2011 del Parlamento europeo e del Consiglio del 25 ottobre 


2011, relativo alla fornitura di informazioni sugli alimenti ai consumatori, che modifica i regolamenti 


(CE) n. 1924/2006 e (CE) n. 1925/2006 del Parlamento europeo e del Consiglio e abroga la direttiva 


87/250/CEE della Commissione, la direttiva 90/496/CEE del Consiglio, la direttiva 1999/10/CE della 


Commissione, la direttiva 2000/13/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, le direttive 


2002/67/CE e 2008/5/CE della Commissione e il regolamento (CE) n. 608/2004 della Commissione; 


 


VISTO, in particolare, l’articolo 39, comma 1, del citato regolamento (UE) n. 1169/2011, il quale 


prevede che, oltre alle indicazioni obbligatorie di cui all’articolo 9, paragrafo 1, e all’articolo 10 del 


predetto regolamento, gli Stati membri possono adottare, secondo la procedura di cui all’articolo 45 


del medesimo regolamento, disposizioni che richiedono ulteriori indicazioni obbligatorie per tipi o 


categorie specifici di alimenti per almeno uno dei seguenti motivi: protezione della salute pubblica; 


protezione dei consumatori; prevenzione delle frodi; protezione dei diritti di proprietà industriale e 


commerciale, delle indicazioni di provenienza, delle denominazioni d’origine controllata e 


repressione della concorrenza sleale; 


 


VISTO, in particolare, l’articolo 39, comma 2, del citato regolamento (UE) n. 1169/2011, il quale 


dispone che gli Stati membri possono introdurre disposizioni concernenti l’indicazione obbligatoria 


del paese d’origine o del luogo di provenienza degli alimenti solo ove esista un nesso comprovato tra 


talune qualità dell’alimento e la sua origine o provenienza; 


 


VISTO, in particolare, l’articolo 45, del citato regolamento (UE) n. 1169/2011, il quale dispone che 


gli Stati membri che ritengono necessario adottare nuova normativa in materia di informazioni sugli 


alimenti notificano previamente alla Commissione e agli altri Stati membri le disposizioni previste, 


precisando i motivi che le giustificano; 


VISTO, in particolare, l’Allegato VI, Parte A, del citato regolamento (UE) n. 1169/2011, concernente 


le indicazioni obbligatorie che devono accompagnare la denominazione dell’alimento; 


 







 


SLR/CF 


 


VISTO il regolamento di esecuzione (UE) 2017/2470 della Commissione del 20 dicembre 2017, che 


istituisce l’elenco dell’Unione dei nuovi alimenti a norma del regolamento (UE) 2015/2283 del 


Parlamento europeo e del Consiglio relativo ai nuovi alimenti; 


 


VISTO il regolamento di esecuzione (UE) 2022/188 della Commissione del 10 febbraio 2022, che 


autorizza l’immissione sul mercato di Acheta domesticus congelato, essiccato e in polvere quale 


nuovo alimento a norma del regolamento (UE) 2015/2283 del Parlamento europeo e del Consiglio e 


che modifica il regolamento di esecuzione (UE) 2017/2470 della Commissione; 


 


VISTO l’allegato del citato regolamento di esecuzione (UE) 2017/2470, come modificato dal 


regolamento di esecuzione (UE) 2022/188 della Commissione del 10 febbraio 2022 e, in particolare, 


la tabella 1 (Nuovi alimenti autorizzati), la quale prevede che la denominazione del nuovo alimento 


figurante sull’etichetta dei prodotti alimentari che lo contengono è “Acheta domesticus (grillo 


domestico) congelato” o “Acheta domesticus (grillo domestico) essiccato/in polvere”, a seconda della 


forma utilizzata, e che l’etichetta dei prodotti alimentari contenenti l’Acheta domesticus (grillo 


domestico) congelato, essiccato o in polvere indica che tale ingrediente può provocare reazioni 


allergiche nei consumatori con allergie note ai crostacei e ai prodotti a base di crostacei, ai molluschi 


e ai prodotti a base di molluschi e agli acari della polvere e che tale indicazione figura accanto 


all’elenco degli ingredienti; 


 


VISTO il regolamento di esecuzione (UE) 2023/5 della Commissione del 3 gennaio 2023, che 


autorizza l’immissione sul mercato della polvere parzialmente sgrassata di Acheta domesticus (grillo 


domestico) quale nuovo alimento e che modifica il regolamento di esecuzione (UE) 2017/2470; 


 


VISTO l’allegato del citato regolamento di esecuzione (UE) 2017/2470, come modificato dal 


regolamento di esecuzione (UE) 2023/5 della Commissione del 3 gennaio 2023 e, in particolare, la 


tabella 1 (Nuovi alimenti autorizzati), la quale prevede che la denominazione del nuovo alimento 


figurante sull’etichetta dei prodotti alimentari che lo contengono è “polvere parzialmente sgrassata di 


Acheta domesticus (grillo domestico)”, e che l’etichetta dei prodotti alimentari contenenti la polvere 


parzialmente sgrassata di Acheta domesticus (grillo domestico) indica che tale ingrediente può 


provocare reazioni allergiche nei consumatori con allergie note ai crostacei e ai prodotti a base di 


crostacei, ai molluschi e ai prodotti a base di molluschi e agli acari della polvere e che tale indicazione 


figura accanto all’elenco degli ingredienti; 


 


VISTO l’articolo 4, comma 3, della legge 29 dicembre 1990, n. 428, concernente “Disposizioni per 


l’adempimento di obblighi derivanti dall’appartenenza dell’Italia alle Comunità europee (Legge 


comunitaria per il 1990)”, e successive modificazioni, con il quale si dispone che il Ministro 


dell’agricoltura e delle foreste, nell’ambito della sua competenza, adotta, con proprio decreto, d’intesa 


con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento 


e di Bolzano, provvedimenti amministrativi relativi alle modalità tecniche e applicative, e secondo 


criteri obiettivi in modo da garantire la parità di trattamento tra gli agricoltori ed evitare distorsioni 


del mercato e della concorrenza, direttamente conseguenti alle disposizioni dei regolamenti e delle 


decisioni emanati dalla Comunità economica europea in materia di politica comune agricola e 


forestale, al fine di assicurarne l’applicazione nel territorio nazionale; 







 


SLR/CF 


 


VISTA la nota prot. n. 140074 del 6 marzo 2023, acquisita in pari data al protocollo DAR n. 6714, 


con la quale il Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste ha trasmesso lo 


schema di decreto in esame, unitamente al formale concerto espresso dal Ministero delle imprese e 


del made in Italy; 


 


VISTA la nota DAR n. 6733 del 6 marzo 2023, con la quale il suddetto schema di decreto è stato 


diramato al Ministero dell’economia e delle finanze, al Ministero delle imprese e del made in Italy, 


alle Regioni e alle Province autonome di Trento e di Bolzano, con contestuale convocazione di una 


riunione tecnica per il giorno 14 marzo 2023; 


 


VISTA la comunicazione, pervenuta il 16 marzo 2023 all’ufficio per il coordinamento delle attività 


della segreteria di questa Conferenza, con la quale il Coordinamento della Commissione politiche 


agricole della Conferenza delle Regioni e delle Province autonome, all’esito della citata riunione 


tecnica, ha rinviato il punto; 


 


VISTA la comunicazione, pervenuta il 21 marzo 2023 all’ufficio per il coordinamento delle attività 


della segreteria di questa Conferenza, con la quale il Coordinamento regionale agricoltura della 


Conferenza delle Regioni e delle Province autonome ha trasmesso il parere favorevole all’intesa sul 


provvedimento, con la raccomandazione di prevedere il pieno coinvolgimento del Ministero della 


salute nei decreti in fase di emissione, nonché di posizionare i prodotti in scaffalature dedicate; 


 


VISTI gli esiti dell’odierna seduta, nel corso della quale le Regioni e le Province autonome di Trento 


e di Bolzano hanno espresso avviso favorevole all’intesa con le raccomandazioni di prevedere il pieno 


coinvolgimento del Ministero della salute nei decreti in fase di emissione, nonché di posizionare i 


prodotti in scaffalature dedicate; 


 


CONSIDERATO l’assenso all’accoglimento delle raccomandazioni formulate dalle Regioni e dalle 


Province autonome di Trento e di Bolzano, manifestato nel corso dell’odierna seduta di questa 


Conferenza dal Sottosegretario al Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle 


foreste; 


 


CONSIDERATO, inoltre, l’intervento, nel corso dell’odierna seduta di questa Conferenza, del Capo 


di Gabinetto del Ministero della salute, il quale ha espresso, ferma restando l’intesa, la riserva di 


integrare il disposto dell’articolo 4 del decreto in titolo con riferimento alla sicurezza alimentare di 


cui al decreto legislativo 2 febbraio 2021, n. 27, all’esito della definizione del quadro sanzionatorio 


in materia di nuovi alimenti (novel food); 


 


ACQUISITO, quindi, l’assenso del Governo, delle Regioni e delle Province autonome di Trento e 


di Bolzano: 


 


SANCISCE INTESA 


 


nei termini di cui in premessa, ai sensi dell’articolo 4, comma 3, della legge 29 dicembre 1990, n. 


428, sullo schema di decreto del Ministro dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, 







 


SLR/CF 


 


di concerto con il Ministro delle imprese e del made in Italy, recante ulteriori indicazioni obbligatorie 


per l’immissione in commercio di alimenti contenenti farina di grillo. 


 


 


Il Segretario 


Cons. Paola D’Avena 


Il Presidente 


Ministro Roberto Calderoli 
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SLR/CF 


 


Intesa, ai sensi dell’articolo 4, comma 3, della legge 29 dicembre 1990, n. 428, sullo schema di 


decreto del Ministro dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, di concerto con 


il Ministro delle imprese e del made in Italy, recante ulteriori indicazioni obbligatorie per 


l’immissione in commercio di alimenti contenenti farina di Alphitobius diaperinus. 


 


Rep. atti n. 62/CSR del 22 marzo 2023  


 


 


LA CONFERENZA PERMANENTE PER I RAPPORTI TRA LO STATO, LE REGIONI E LE 


PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E DI BOLZANO  


 


Nell’odierna seduta del 22 marzo 2023: 


 


VISTO il regolamento (UE) n. 1169/2011 del Parlamento europeo e del Consiglio del 25 ottobre 


2011, relativo alla fornitura di informazioni sugli alimenti ai consumatori, che modifica i regolamenti 


(CE) n. 1924/2006 e (CE) n. 1925/2006 del Parlamento europeo e del Consiglio e abroga la direttiva 


87/250/CEE della Commissione, la direttiva 90/496/CEE del Consiglio, la direttiva 1999/10/CE della 


Commissione, la direttiva 2000/13/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, le direttive 


2002/67/CE e 2008/5/CE della Commissione e il regolamento (CE) n. 608/2004 della Commissione; 


 


VISTO, in particolare, l’articolo 39, comma 1, del citato regolamento (UE) n. 1169/2011, il quale 


prevede che, oltre alle indicazioni obbligatorie di cui all’articolo 9, paragrafo 1, e all’articolo 10 del 


predetto regolamento, gli Stati membri possono adottare, secondo la procedura di cui all’articolo 45 


del medesimo regolamento, disposizioni che richiedono ulteriori indicazioni obbligatorie per tipi o 


categorie specifici di alimenti per almeno uno dei seguenti motivi: protezione della salute pubblica; 


protezione dei consumatori; prevenzione delle frodi; protezione dei diritti di proprietà industriale e 


commerciale, delle indicazioni di provenienza, delle denominazioni d’origine controllata e 


repressione della concorrenza sleale; 


 


VISTO, in particolare, l’articolo 39, comma 2, del citato regolamento (UE) n. 1169/2011, il quale 


dispone che gli Stati membri possono introdurre disposizioni concernenti l’indicazione obbligatoria 


del paese d’origine o del luogo di provenienza degli alimenti solo ove esista un nesso comprovato tra 


talune qualità dell’alimento e la sua origine o provenienza; 


 


VISTO, in particolare, l’articolo 45 del citato regolamento (UE) n. 1169/2011, il quale dispone che 


gli Stati membri che ritengono necessario adottare nuova normativa in materia di informazioni sugli 


alimenti notificano previamente alla Commissione e agli altri Stati membri le disposizioni previste, 


precisando i motivi che le giustificano; 


VISTO, in particolare, l’allegato VI, Parte A, del citato regolamento (UE) n. 1169/2011, concernente 


le indicazioni obbligatorie che devono accompagnare la denominazione dell’alimento; 


 







 


SLR/CF 


 


VISTO il regolamento di esecuzione (UE) 2017/2470 della Commissione del 20 dicembre 2017, che 


istituisce l’elenco dell’Unione dei nuovi alimenti a norma del regolamento (UE) 2015/2283 del 


Parlamento europeo e del Consiglio relativo ai nuovi alimenti; 


 


VISTO il regolamento di esecuzione (UE) 2023/58 della Commissione del 5 gennaio 2023, che 


autorizza l’immissione sul mercato delle larve di Alphitobius diaperinus (verme della farina minore) 


congelate, in pasta, essiccate e in polvere quale nuovo alimento e che modifica il regolamento di 


esecuzione (UE) 2017/2470; 


 


VISTO l’allegato del citato regolamento di esecuzione (UE) n. 2023/58 della Commissione del 5 


gennaio 2023,  che modifica il regolamento di esecuzione (UE) 2017/2470, e, in particolare, la tabella 


1 (Nuovi alimenti autorizzati), la quale prevede che la denominazione del nuovo alimento figurante 


sull’etichetta dei prodotti alimentari che lo contengono è «Larve di Alphitobius diaperinus (verme 


della farina minore) congelate/in pasta» o «Larve di Alphitobius diaperinus (verme della farina 


minore) essiccate/in polvere», a seconda della forma utilizzata, e che l’etichetta degli integratori 


alimentari contenenti il nuovo alimento indica che tali integratori alimentari non devono essere 


assunti da persone di età inferiore a 18 anni, nonché che l’etichetta dei prodotti alimentari contenenti 


indica che tale ingrediente può provocare reazioni allergiche nei consumatori con allergie note ai 


crostacei e ai prodotti a base di crostacei, ai molluschi e ai prodotti a base di molluschi e agli acari 


della polvere e che tale indicazione figura accanto all’elenco degli ingredienti; 


 


VISTO l’articolo 4, comma 3, della legge 29 dicembre 1990, n. 428, concernente “Disposizioni per 


l’adempimento di obblighi derivanti dall’appartenenza dell’Italia alle Comunità europee (Legge 


comunitaria per il 1990)”, e successive modificazioni, con il quale si dispone che il Ministro 


dell’agricoltura e delle foreste, nell’ambito della sua competenza, adotta, con proprio decreto, d’intesa 


con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento 


e di Bolzano, provvedimenti amministrativi relativi alle modalità tecniche e applicative, e secondo 


criteri obiettivi in modo da garantire la parità di trattamento tra gli agricoltori ed evitare distorsioni 


del mercato e della concorrenza, direttamente conseguenti alle disposizioni dei regolamenti e delle 


decisioni emanati dalla Comunità economica europea in materia di politica comune agricola e 


forestale, al fine di assicurarne l’applicazione nel territorio nazionale; 


 


VISTA la nota prot. n. 142681 del 7 marzo 2023, acquisita in pari data al prot. DAR n. 6818, con la 


quale il Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste ha trasmesso lo schema 


di decreto in esame, comunicando l’acquisizione del formale assenso del Ministero delle imprese e 


del made in Italy; 


 


VISTA la nota prot. DAR n. 6886 del 7 marzo 2023, con la quale il suddetto schema di decreto è 


stato diramato al Ministero dell’economia e delle finanze, al Ministero delle imprese e del made in 


Italy, alle Regioni e alle Province autonome di Trento e di Bolzano, con contestuale convocazione di 


una riunione tecnica per il giorno 14 marzo 2023; 


 


 


 







 


SLR/CF 


 


VISTA la comunicazione, pervenuta il 16 marzo 2023 mediante posta elettronica all’ufficio di 


coordinamento delle attività della Segreteria di questa Conferenza, con la quale il Coordinamento 


della Commissione politiche agricole della Conferenza delle Regioni e delle Province autonome, 


all’esito della citata riunione tecnica, ha rinviato il punto; 


 


VISTA la comunicazione, pervenuta il 21 marzo 2023 mediante posta elettronica all’ufficio di 


coordinamento delle attività della segreteria di questa Conferenza, con la quale il Coordinamento 


regionale agricoltura della Conferenza delle Regioni e delle Province autonome ha trasmesso il parere 


favorevole all’intesa sul provvedimento, con la raccomandazione di prevedere il pieno 


coinvolgimento del Ministero della salute nei decreti in fase di emissione, nonché di posizionare i 


prodotti in scaffalature dedicate; 


 


VISTI gli esiti dell’odierna seduta, nel corso della quale le Regioni e le Province autonome di Trento 


e di Bolzano hanno espresso avviso favorevole all’intesa, con le raccomandazioni, contenute nel 


documento allegato, di prevedere il pieno coinvolgimento del Ministero della salute nei decreti in 


fase di emissione, nonché di posizionare i prodotti in scaffalature dedicate; 


 


CONSIDERATO che, durante l’odierna seduta, il Sottosegretario al Ministero dell’agricoltura, della 


sovranità alimentare e delle foreste ha espresso l’assenso all’accoglimento delle raccomandazioni 


formulate dalle Regioni e dalle Province autonome di Trento e di Bolzano; 


 


CONSIDERATO, inoltre, l’intervento, nel corso dell’odierna seduta di questa Conferenza, del Capo 


di Gabinetto del Ministero della salute, il quale, ferma restando l’intesa, ha espresso riserva di 


integrare il disposto dell’articolo 4 del decreto in titolo con riferimento alla sicurezza alimentare di 


cui al decreto legislativo 2 febbraio 2021, n. 27, all’esito della definizione del quadro sanzionatorio 


in materia di nuovi alimenti (novel food); 


 


ACQUISITO, quindi, l’assenso del Governo, delle Regioni e delle Province autonome di Trento e 


di Bolzano: 


 


SANCISCE INTESA 


 


nei termini di cui in premessa, ai sensi dell’articolo 4, comma 3, della legge 29 dicembre 1990, n. 


428, sullo schema di decreto del Ministro dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, 


di concerto con il Ministro delle imprese e del made in Italy, recante ulteriori indicazioni obbligatorie 


per l’immissione in commercio di alimenti contenenti farina di Alphitobius diaperinus. 


 


Il Segretario 


Cons. Paola D’Avena 


Il Presidente 


Ministro Roberto Calderoli 
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Presidenza del Consiglio dei Ministri 
CONFERENZA PERMANENTE PER I RAPPORTI TRA LO STATO, 


LE REGIONI E LE PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E DI BOLZANO 


 


 


SLR/CF 


 


Intesa, ai sensi dell’articolo 4, comma 3, della legge 29 dicembre 1990, n. 428, sullo schema di 


decreto del Ministro dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, di concerto con 


il Ministro delle imprese e del made in Italy, recante ulteriori indicazioni obbligatorie per 


l’immissione in commercio di alimenti contenenti farina di Tenebrio molitor. 


 


Repertorio atti n. 63/CSR del 22 marzo 2023.  


 


LA CONFERENZA PERMANENTE PER I RAPPORTI TRA LO STATO, LE REGIONI E LE 


PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E DI BOLZANO  


 


Nella seduta del 22 marzo 2023: 


 


VISTO il regolamento (UE) n. 1169/2011 del Parlamento europeo e del Consiglio del 25 ottobre 


2011, relativo alla fornitura di informazioni sugli alimenti ai consumatori, che modifica i regolamenti 


(CE) n. 1924/2006 e (CE) n. 1925/2006 del Parlamento europeo e del Consiglio e abroga la direttiva 


87/250/CEE della Commissione, la direttiva 90/496/CEE del Consiglio, la direttiva 1999/10/CE della 


Commissione, la direttiva 2000/13/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, le direttive 


2002/67/CE e 2008/5/CE della Commissione e il regolamento (CE) n. 608/2004 della Commissione; 


 


VISTO, in particolare, l’articolo 39, comma 1, del citato regolamento (UE) n. 1169/2011, il quale 


prevede che, oltre alle indicazioni obbligatorie di cui all’articolo 9, paragrafo 1, e all’articolo 10 del 


predetto regolamento, gli Stati membri possono adottare, secondo la procedura di cui all’articolo 45 


del medesimo regolamento, disposizioni che richiedono ulteriori indicazioni obbligatorie per tipi o 


categorie specifici di alimenti per almeno uno dei seguenti motivi: protezione della salute pubblica; 


protezione dei consumatori; prevenzione delle frodi; protezione dei diritti di proprietà industriale e 


commerciale, delle indicazioni di provenienza, delle denominazioni d’origine controllata e 


repressione della concorrenza sleale; 


 


VISTO, in particolare, l’articolo 39, comma 2, del citato regolamento (UE) n. 1169/2011, il quale 


dispone che gli Stati membri possono introdurre disposizioni concernenti l’indicazione obbligatoria 


del paese d’origine o del luogo di provenienza degli alimenti solo ove esista un nesso comprovato tra 


talune qualità dell’alimento e la sua origine o provenienza; 


 


VISTO, in particolare, l’articolo 45, del citato regolamento (UE) n. 1169/2011, il quale dispone che 


gli Stati membri che ritengono necessario adottare nuova normativa in materia di informazioni sugli 


alimenti notificano previamente alla Commissione e agli altri Stati membri le disposizioni previste, 


precisando i motivi che le giustificano; 


VISTO, in particolare, l’allegato VI, Parte A, del citato regolamento (UE) n. 1169/2011, concernente 


le indicazioni obbligatorie che devono accompagnare la denominazione dell’alimento; 


VISTO il regolamento di esecuzione (UE) 2017/2470 della Commissione del 20 dicembre 2017, che 


istituisce l'elenco dell’Unione dei nuovi alimenti a norma del regolamento (UE) 2015/2283 del 


Parlamento europeo e del Consiglio relativo ai nuovi alimenti; 


 


VISTO il regolamento di esecuzione (UE) 2021/882 della Commissione del 1° giugno 2021, che 


autorizza l’immissione sul mercato della larva di Tenebrio molitor essiccata quale nuovo alimento a 







Presidenza del Consiglio dei Ministri 
CONFERENZA PERMANENTE PER I RAPPORTI TRA LO STATO, 


LE REGIONI E LE PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E DI BOLZANO 


 


 


SLR/CF 


 


norma del regolamento (UE) 2015/2283 del Parlamento europeo e del Consiglio e che modifica il 


regolamento di esecuzione (UE) 2017/2470 della Commissione; 


VISTO il regolamento di esecuzione (UE) 2022/169 della Commissione dell’8 febbraio 2022, che 


autorizza l’immissione sul mercato della larva gialla della farina (larva di Tenebrio molitor) 


congelata, essiccata e in polvere quale nuovo alimento a norma del regolamento (UE) 2015/2283 del 


Parlamento europeo e del Consiglio e che modifica il regolamento di esecuzione (UE) 2017/2470; 


 


VISTO l’allegato del citato regolamento di esecuzione (UE) 2017/2470, come modificato dal 


regolamento di esecuzione (UE) 2021/882 della Commissione del 1° giugno 2021 e dal regolamento 


di esecuzione (UE) 2022/169 della Commissione dell’8 febbraio 2022 e, in particolare, la tabella 1 


(Nuovi alimenti autorizzati), la quale prevede che la denominazione del nuovo alimento figurante 


sull’etichetta dei prodotti alimentari che lo contengono è “larva gialla della farina (larva di Tenebrio 


molitor) congelata”, “larva gialla della farina (larva di Tenebrio molitor) essiccata” o “larva gialla 


della farina (larva di Tenebrio molitor) in polvere”, a seconda della forma utilizzata e che l’etichetta 


dei prodotti alimentari contenenti larva gialla della farina (larva di Tenebrio molitor) congelata, 


essiccata e in polvere indica che tale ingrediente può provocare reazioni allergiche nei consumatori 


con allergie note ai crostacei e ai prodotti a base di crostacei e agli acari della polvere, nonché che 


tale indicazione figura accanto all’elenco degli ingredienti; 


 


VISTO l’articolo 4, comma 3, della legge 29 dicembre 1990, n. 428, concernente “Disposizioni per 


l’adempimento di obblighi derivanti dall'appartenenza dell’Italia alle Comunità europee (Legge 


comunitaria per il 1990)” e successive modificazioni, con il quale si dispone che il Ministro 


dell’agricoltura e delle foreste, nell’ambito della sua competenza, adotta, con proprio decreto, d’intesa 


con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento 


e di Bolzano, provvedimenti amministrativi relativi alle modalità tecniche e applicative, e secondo 


criteri obiettivi in modo da garantire la parità di trattamento tra gli agricoltori ed evitare distorsioni 


del mercato e della concorrenza, direttamente conseguenti alle disposizioni dei regolamenti e delle 


decisioni emanati dalla Comunità economica europea in materia di politica comune agricola e 


forestale, al fine di assicurarne l’applicazione nel territorio nazionale; 


 


VISTA la nota prot. n. 142697 del 7 marzo 2023, acquisita in pari data al protocollo DAR n. 6819, 


con la quale il Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste ha trasmesso lo 


schema di decreto in esame, comunicando l’acquisizione del formale assenso del Ministero delle 


imprese e del made in Italy; 


 


VISTA la nota DAR n. 6883 del 7 marzo 2023, con la quale il suddetto schema di decreto è stato 


diramato al Ministero dell’economia e delle finanze, al Ministero delle imprese e del made in Italy, 


alle Regioni e alle Province autonome di Trento e di Bolzano, con contestuale convocazione di una 


riunione tecnica per il giorno 14 marzo 2023; 


 


VISTA la comunicazione, pervenuta il 16 marzo 2023 all’Ufficio di coordinamento delle attività 


della segreteria di questa Conferenza, con la quale il Coordinamento della Commissione politiche 


agricole della Conferenza delle Regioni e delle Province autonome, all’esito della citata riunione 


tecnica, ha rinviato il punto; 


 


VISTA la comunicazione, pervenuta il 21 marzo 2023 all’Ufficio di coordinamento delle attività 


della segreteria di questa Conferenza, con la quale il predetto Coordinamento della Commissione 
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politiche agricole ha trasmesso il parere favorevole all’intesa sul provvedimento, con la 


raccomandazione di prevedere il pieno coinvolgimento del Ministero della salute nei decreti in fase 


di emissione, nonché di posizionare i prodotti in scaffalature dedicate; 


 


VISTI gli esiti dell’odierna seduta, nel corso della quale le Regioni e le Province autonome di Trento 


e di Bolzano hanno espresso avviso favorevole all’intesa sul provvedimento con le raccomandazioni, 


contenute nel documento allegato, di prevedere il pieno coinvolgimento del Ministero della salute nei 


decreti in fase di emissione, nonché di posizionare i prodotti in scaffalature dedicate; 


 


CONSIDERATO l’assenso all’accoglimento delle raccomandazioni, formulate dalle Regioni e dalle 


Province autonome di Trento e di Bolzano, manifestato, nel corso dell’odierna seduta di questa 


Conferenza, dal Sottosegretario al Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle 


foreste; 


 


CONSIDERATO l’intervento, nel corso dell’odierna seduta di questa Conferenza, del Capo di 


Gabinetto del Ministro della salute, il quale, ferma restando l’intesa, ha espresso riserva di integrare 


il disposto dell’articolo 4 del decreto in titolo con riferimento alla sicurezza alimentare di cui al 


decreto legislativo 2 febbraio 2021, n. 27, all’esito della definizione del quadro sanzionatorio in 


materia di nuovi alimenti (novel food); 


 


ACQUISITO, quindi, l’assenso del Governo; 


 


SANCISCE INTESA 


 


nei termini di cui in premessa, ai sensi dell’articolo 4, comma 3, della legge 29 dicembre 1990, n. 


428, sullo schema di decreto del Ministro dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, 


di concerto con il Ministro delle imprese e del made in Italy, recante ulteriori indicazioni obbligatorie 


per l’immissione in commercio di alimenti contenenti farina di Tenebrio molitor. 


 


 


             Il Segretario                                                                                    Il Presidente 


     Cons. Paola D’Avena                                                                  Ministro Roberto Calderoli 
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Intesa, ai sensi dell’articolo 4, comma 3, della legge 29 dicembre 1990, n. 428, sullo schema di 


decreto del Ministro dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, di concerto con 


il Ministro delle imprese e del made in Italy, recante ulteriori indicazioni obbligatorie per 


l’immissione in commercio di alimenti contenenti farina di Locusta migratoria. 


 


Rep. atti n. 64/CSR del 22 marzo 2023  


 


LA CONFERENZA PERMANENTE PER I RAPPORTI TRA LO STATO, LE REGIONI E LE 


PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E DI BOLZANO  


 


Nella seduta del 22 marzo 2023: 


 


VISTO il regolamento (UE) n. 1169/2011 del Parlamento europeo e del Consiglio del 25 ottobre 


2011, relativo alla fornitura di informazioni sugli alimenti ai consumatori, che modifica i regolamenti 


(CE) n. 1924/2006 e (CE) n. 1925/2006 del Parlamento europeo e del Consiglio e abroga la direttiva 


87/250/CEE della Commissione, la direttiva 90/496/CEE del Consiglio, la direttiva 1999/10/CE della 


Commissione, la direttiva 2000/13/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, le direttive 


2002/67/CE e 2008/5/CE della Commissione e il regolamento (CE) n. 608/2004 della Commissione; 


 


VISTO, in particolare, l’articolo 39, comma 1, del citato regolamento (UE) n. 1169/2011, il quale 


prevede che, oltre alle indicazioni obbligatorie di cui all’articolo 9, paragrafo 1, e all’articolo 10 del 


predetto regolamento, gli Stati membri possono adottare, secondo la procedura di cui all’articolo 45 


del medesimo regolamento, disposizioni che richiedono ulteriori indicazioni obbligatorie per tipi o 


categorie specifici di alimenti per almeno uno dei seguenti motivi: protezione della salute pubblica; 


protezione dei consumatori; prevenzione delle frodi; protezione dei diritti di proprietà industriale e 


commerciale, delle indicazioni di provenienza, delle denominazioni d’origine controllata e 


repressione della concorrenza sleale; 


 


VISTO, in particolare, l’articolo 39, comma 2, del citato regolamento (UE) n. 1169/2011, il quale 


dispone che gli Stati membri possono introdurre disposizioni concernenti l’indicazione obbligatoria 


del paese d’origine o del luogo di provenienza degli alimenti solo ove esista un nesso comprovato tra 


talune qualità dell’alimento e la sua origine o provenienza; 


 


VISTO, in particolare, l’articolo 45 del citato regolamento (UE) n. 1169/2011, il quale dispone che 


gli Stati membri che ritengono necessario adottare nuova normativa in materia di informazioni sugli 


alimenti notificano previamente alla Commissione e agli altri Stati membri le disposizioni previste, 


precisando i motivi che le giustificano; 


VISTO, in particolare, l’allegato VI, Parte A, del citato regolamento (UE) n. 1169/2011, concernente 


le indicazioni obbligatorie che devono accompagnare la denominazione dell’alimento; 


 







 


SLR/CF 


 


VISTO il regolamento di esecuzione (UE) 2017/2470 della Commissione del 20 dicembre 2017, che 


istituisce l’elenco dell’Unione dei nuovi alimenti a norma del regolamento (UE) 2015/2283 del 


Parlamento europeo e del Consiglio relativo ai nuovi alimenti; 


 


VISTO il regolamento di esecuzione (UE) 2021/1975 della Commissione del 12 novembre 2021, che 


autorizza l’immissione sul mercato della Locusta migratoria congelata, essiccata e in polvere quale 


nuovo alimento a norma del regolamento (UE) 2015/2283 del Parlamento europeo e del Consiglio e 


che modifica il regolamento di esecuzione (UE) 2017/2470 della Commissione; 


 


VISTA l’allegato del citato regolamento di esecuzione (UE) 2017/2470, come modificato dal 


regolamento di esecuzione (UE) 2021/1975 della Commissione del 12 novembre 2021, e, in 


particolare, la tabella 1 (Nuovi alimenti autorizzati), la quale prevede che la denominazione del nuovo 


alimento figurante sull’etichetta dei prodotti alimentari che lo contengono è “Locusta migratoria 


congelata», “Locusta migratoria essiccata/in polvere” o “polvere di Locusta migratoria intera”, a 


seconda della forma utilizzata, e che l’etichetta dei prodotti alimentari contenenti tale ingrediente può 


provocare reazioni allergiche nei consumatori con allergie note ai crostacei e ai prodotti a base di 


crostacei, ai molluschi e ai prodotti a base di molluschi e agli acari della polvere e che tale indicazione 


figura accanto all’elenco degli ingredienti; 


 


VISTO l’articolo 4, comma 3, della legge 29 dicembre 1990, n. 428, concernente “Disposizioni per 


l’adempimento di obblighi derivanti dall’appartenenza dell’Italia alle Comunità europee (Legge 


comunitaria per il 1990)”, e successive modificazioni, con il quale si dispone che il Ministro 


dell’agricoltura e delle foreste, nell’ambito della sua competenza, adotta, con proprio decreto, d’intesa 


con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento 


e di Bolzano, provvedimenti amministrativi relativi alle modalità tecniche e applicative, e secondo 


criteri obiettivi in modo da garantire la parità di trattamento tra gli agricoltori ed evitare distorsioni 


del mercato e della concorrenza, direttamente conseguenti alle disposizioni dei regolamenti e delle 


decisioni emanati dalla Comunità economica europea in materia di politica comune agricola e 


forestale, al fine di assicurarne l’applicazione nel territorio nazionale; 


 


VISTA la nota prot. n. 142748 del 7 marzo 2023, acquisita in pari data al protocollo DAR n. 6821, 


con la quale il Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste ha trasmesso lo 


schema di decreto in esame comunicando l’acquisizione del formale assenso del Ministero delle 


imprese e del made in Italy;  
 


VISTA la nota DAR n. 6885 del 7 marzo 2023, con la quale il suddetto schema di decreto è stato 


diramato al Ministero dell’economia e delle finanze, al Ministero delle imprese e del made in Italy, 


alle Regioni e alle Province autonome di Trento e di Bolzano, con contestuale convocazione di una 


riunione tecnica per il giorno 14 marzo 2023;  


 


VISTA la comunicazione, pervenuta il 16 marzo 2023 all’ufficio per il coordinamento delle attività 


della segreteria di questa Conferenza, con la quale il Coordinamento della Commissione politiche 


agricole della Conferenza delle Regioni e delle Province autonome, all’esito della citata riunione 


tecnica, ha rinviato il punto; 
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VISTA la comunicazione, pervenuta il 21 marzo 2023 all’ufficio per il coordinamento delle attività 


della segreteria di questa Conferenza, con la quale il Coordinamento regionale agricoltura della 


Conferenza delle Regioni e delle province autonome ha trasmesso il parere favorevole all’intesa sul 


provvedimento, con la raccomandazione di prevedere il pieno coinvolgimento del Ministero della 


salute nei decreti in fase di emissione, nonché di posizionare i prodotti in scaffalature dedicate; 


 


VISTI gli esiti dell’odierna seduta, nel corso della quale le Regioni e le Province autonome di Trento 


e di Bolzano hanno espresso avviso favorevole all’intesa sul provvedimento, con le raccomandazioni 


di prevedere il pieno coinvolgimento del Ministero della salute nei decreti in fase di emissione, 


nonché di posizionare i prodotti in scaffalature dedicate; 


 


CONSIDERATO l’assenso all’accoglimento delle raccomandazioni formulate dalle Regioni e dalle 


Province autonome di Trento e di Bolzano, manifestato nel corso dell’odierna seduta di questa 


Conferenza dal Sottosegretario al Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle 


foreste; 


 


CONSIDERATO, inoltre, l’intervento, nel corso dell’odierna seduta di questa Conferenza, del Capo 


di Gabinetto del Ministero della salute, il quale ha espresso, ferma restando l’intesa, la riserva di 


integrare il disposto dell’articolo 4 del decreto in titolo con riferimento alla sicurezza alimentare di 


cui al decreto legislativo 2 febbraio 2021, n. 27, all’esito della definizione del quadro sanzionatorio 


in materia di nuovi alimenti (novel food); 


 


ACQUISITO, quindi, l’assenso del Governo, delle Regioni e delle Province autonome di Trento e 


di Bolzano: 


 


SANCISCE INTESA 


 


nei termini di cui in premessa, ai sensi dell’articolo 4, comma 3, della legge 29 dicembre 1990, n. 


428, sullo schema di decreto del Ministro dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, 


di concerto con il Ministro delle imprese e del made in Italy, recante ulteriori indicazioni obbligatorie 


per l’immissione in commercio di alimenti contenenti farina di Locusta migratoria. 


 


 


Il Segretario 


Cons. Paola D’Avena 


Il Presidente 


Ministro Roberto Calderoli 
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Intesa, ai sensi dell’articolo 4, comma 3, della legge 29 dicembre 1990, n. 428, sullo schema di 


decreto del Ministro dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, concernente 


modifica del decreto ministeriale 23 dicembre 2022, recante “Disposizioni nazionali di 


applicazione del regolamento (UE) 2021/2115 del Parlamento europeo e del Consiglio del 2 


dicembre 2021, per quanto concerne i pagamenti diretti” e del decreto del Ministro 


dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste 9 marzo 2023, recante “Disciplina del 


regime di condizionalità e dei requisiti minimi relativi all’uso di prodotti fertilizzanti e 


fitosanitari e al benessere degli animali ai sensi del regolamento (UE) 2021/2115 del Parlamento 


europeo e del Consiglio del 2 dicembre 2021 e individuazione del termine ultimo per la 


presentazione delle domande di aiuto per lo sviluppo rurale”. 


 


Rep. atti n. 65/CSR del 22 marzo 2023 


 


LA CONFERENZA PERMANENTE PER I RAPPORTI TRA LO STATO, LE REGIONI E LE 


PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E DI BOLZANO 


 


Nella seduta del 22 marzo 2023: 


 


VISTO il regolamento (UE) n. 2021/2115 del Parlamento europeo e del Consiglio del 2 dicembre 


2021, recante norme sul sostegno ai piani strategici che gli Stati membri devono redigere nell’ambito 


della politica agricola comune (Piani strategici della PAC) e finanziati dal Fondo europeo agricolo di 


garanzia (FEAGA) e dal Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e che abroga i 


regolamenti (UE) n. 1305/2013 e (UE) n. 1307/2013; 


VISTO il regolamento (UE) n. 2021/2116 del Parlamento europeo e del Consiglio del 2 dicembre 


2021, sul finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della politica agricola comune e che abroga 


il regolamento (UE) n. 1306/2013; 


VISTO il regolamento di esecuzione (UE) 2022/1173 della Commissione del 31 maggio 2022, 


recante modalità di applicazione del regolamento (UE) 2021/2116 del Parlamento europeo e del 


Consiglio per quanto riguarda il sistema integrato di gestione e di controllo nella politica agricola 


comune; 


VISTA la decisione di esecuzione della Commissione C (2022) 8645 final del 2 dicembre 2022, che 


approva il piano strategico della PAC 2023-2027 dell’Italia ai fini del sostegno dell’Unione finanziato 


dal FEAGA e dal FEASR; 


VISTO l’articolo 4, comma 3, della legge 29 dicembre 1990, n. 428, concernente “Disposizioni per 


l’adempimento di obblighi derivanti dall’appartenenza dell’Italia alle Comunità europee (Legge 


comunitaria per il 1990)”, e successive modificazioni, con il quale si dispone che il Ministro 


dell’agricoltura e delle foreste, nell’ambito della sua competenza, adotta, con proprio decreto, d’intesa 


con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento 


e di Bolzano, provvedimenti amministrativi relativi alle modalità tecniche e applicative, e secondo 


criteri obiettivi in modo da garantire la parità di trattamento tra gli agricoltori ed evitare distorsioni 


del mercato e della concorrenza, direttamente conseguenti alle disposizioni dei regolamenti e delle 
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decisioni emanati dalla Comunità economica europea in materia di politica comune agricola e 


forestale, al fine di assicurarne l’applicazione nel territorio nazionale; 


VISTO il decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, recante “Definizione ed ampliamento delle 


attribuzioni della Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome 


di Trento e Bolzano ed unificazione, per le materie ed i compiti di interesse comune delle regioni, 


delle province e dei comuni, con la Conferenza Stato – città ed autonomie locali”; 


VISTO il decreto legislativo 11 maggio 2018 n. 52, recante “Disciplina della riproduzione animale 


in attuazione dell’articolo 15 della legge 28 luglio 2016, n. 154”; 


VISTO il decreto legislativo 5 agosto 2022, n. 134, recante “Disposizioni in materia di sistema di 


identificazione e registrazione degli operatori, degli stabilimenti e degli animali per l’adeguamento 


della normativa nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) 2016/429, ai sensi dell’articolo 14, 


comma 2, lettere a), b), g), h), i) e p), della legge 22 aprile 2021, n. 53”; 


VISTO il decreto del Ministro dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste 23 dicembre 


2022, recante “Disposizioni nazionali di applicazione del regolamento (UE) 2021/2115 del 


Parlamento europeo e del Consiglio del 2 dicembre 2021 per quanto concerne i pagamenti diretti”; 


 


VISTA la nota prot. n. 150506 del 10 marzo 2023, acquisita al protocollo DAR n. 7192 in pari data, 


con la quale il Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste ha trasmesso lo 


schema di decreto in epigrafe, corredato della relazione illustrativa, predisposto per assicurare la 


coerenza tra le disposizioni attuative recate dal precitato decreto ministeriale 23 dicembre 2022 e 


quelle contenute nel Piano strategico della PAC (PSP), approvato con decisione di esecuzione della 


Commissione C(2022) 8645 del 2 dicembre 2022; 


 


VISTA la nota DAR n. 7232 del 13 marzo 2023, con la quale il suddetto schema di decreto è stato 


diramato al Ministero dell’economia e delle finanze, alle Regioni e alle Province autonome di Trento 


e di Bolzano; 


 


VISTA la comunicazione, pervenuta il 10 marzo 2023 all’ufficio di coordinamento delle attività della 


segreteria di questa Conferenza, con la quale il Coordinamento della Commissione politiche agricole 


della Conferenza delle Regioni e delle Province autonome ha trasmesso il parere favorevole all’intesa 


sul provvedimento, formulando alcune richieste di modifica; 


 


VISTI gli esiti dell’odierna seduta, nel corso della quale le Regioni e le Province autonome di Trento 


e di Bolzano hanno espresso avviso favorevole all’intesa sul provvedimento, con le richieste 


contenute nel documento trasmesso e che si allega al presente atto come parte integrante e sostanziale 


dello stesso (Allegato 1); 


 


CONSIDERATO l’intervento nel corso dell’odierna seduta di questa Conferenza del Sottosegretario 


al Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, il quale, in riferimento al citato 


documento trasmesso dalla Conferenza delle Regioni e delle Province autonome, ha precisato: 


- che il titolo del decreto deve essere integrato con la seguente dizione: “e del decreto del Ministro 


dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste 9 marzo 2023, recante “Disciplina del 
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regime di condizionalità e dei requisiti minimi relativi all’uso di prodotti fertilizzanti e fitosanitari e 


al benessere degli animali ai sensi del regolamento (UE) 2021/2115 del Parlamento europeo e del 


Consiglio del 2 dicembre 2021 e individuazione del termine ultimo per la presentazione delle 


domande di aiuto per lo sviluppo rurale”; 


- che le richieste contenute nel documento regionale predetto, ad eccezione di quella relativa alla 


previsione, per le coltivazioni di pisello fresco, fagiolo, fagiolino e cece, dell’ammissibilità al 


pagamento accoppiato per le colture proteiche diverse dalla soia, sono accolte, apportando alcune 


modifiche allo schema di provvedimento;  


 


ACQUISITO, quindi, l’assenso del Governo, delle Regioni e delle Province autonome di Trento e 


di Bolzano: 


 


SANCISCE INTESA 


 


nei termini di cui in premessa, ai sensi dell’articolo 4, comma 3, della legge 29 dicembre 1990, n. 


428, sullo schema di decreto del Ministro dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, 


concernente modifica del decreto ministeriale 23 dicembre 2022, recante “Disposizioni nazionali di 


applicazione del regolamento (UE) 2021/2115 del Parlamento europeo e del Consiglio del 2 dicembre 


2021, per quanto concerne i pagamenti diretti” e del decreto del Ministro dell’agricoltura, della 


sovranità alimentare e delle foreste 9 marzo 2023, recante “Disciplina del regime di condizionalità e 


dei requisiti minimi relativi all’uso di prodotti fertilizzanti e fitosanitari e al benessere degli animali 


ai sensi del regolamento (UE) 2021/2115 del Parlamento europeo e del Consiglio del 2 dicembre 


2021 e individuazione del termine ultimo per la presentazione delle domande di aiuto per lo sviluppo 


rurale”. 


 


 


   


   Il Segretario           Il Presidente      


        Cons. Paola D’Avena             Ministro Roberto Calderoli 
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Intesa, ai sensi dell’articolo 4, comma 3, della legge 29 dicembre 1990, n. 428, sullo schema di 


decreto del Ministro dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, recante 


“Disposizioni relative alle procedure di presentazione e modifica delle domande di sostegno e 


di pagamento degli interventi a superficie e a capo dello sviluppo rurale, finanziati dal FEASR 


2023-2027 e dal FEASR 2014-2022”. 


 


Rep. atti n. 66/CSR del 22 marzo 2023.  


 


 


LA CONFERENZA PERMANENTE PER I RAPPORTI TRA LO STATO, LE REGIONI E LE 


PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E DI BOLZANO  


 


Nell’odierna seduta del 22 marzo 2023: 


 


VISTO il regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 


2013, sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale 


(FEASR) e che abroga il regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio; 


 


VISTO il regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 


2013, sul finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della politica agricola comune e che abroga 


i regolamenti del Consiglio (CEE) n. 352/78, (CE) n. 165/94, (CE) n. 2799/98, (CE) n. 814/2000, 


(CE) n. 1290/2005 e (CE) n. 485/2008; 


 


VISTO il regolamento (UE) 2021/2115 del Parlamento europeo e del Consiglio del 2 dicembre 2021, 


recante “Norme sul sostegno ai piani strategici che gli Stati membri devono redigere nell’ambito della 


politica agricola comune (piani strategici della PAC) e finanziati dal Fondo europeo agricolo di 


garanzia (FEAGA) e dal Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e che abroga i 


regolamenti (UE) n. 1305/2013 e (UE) n. 1307/2013”; 


 


VISTO il regolamento (UE) 2021/2116 del Parlamento europeo e del Consiglio del 2 dicembre 2021, 


sul finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della politica agricola comune e che abroga il 


regolamento (UE) n. 1306/2013; 


 


VISTO il regolamento delegato (UE) n. 640/2014 della Commissione dell’11 marzo 2014, che 


integra il regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda 


il sistema integrato di gestione e di controllo e le condizioni per il rifiuto o la revoca di pagamenti 


nonché le sanzioni amministrative applicabili ai pagamenti diretti, al sostegno allo sviluppo rurale e 


alla condizionalità; 


 


VISTO il regolamento delegato (UE) 2022/126 della Commissione del 7 dicembre 2021, che integra 


il regolamento (UE) 2021/2115 del Parlamento europeo e del Consiglio con requisiti aggiuntivi per 


taluni tipi di intervento specificati dagli Stati membri nei rispettivi piani strategici della PAC per il 


periodo dal 2023 al 2027 a norma di tale regolamento, nonché per le norme relative alla percentuale 


per la norma 1 in materia di buone condizioni agronomiche e ambientali (BCAA); 
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VISTO il regolamento delegato (UE) 2022/127 della Commissione, del 7 dicembre 2021, che integra 


il regolamento (UE) 2021/2116 del Parlamento europeo e del Consiglio con norme concernenti gli 


organismi pagatori e altri organismi, la gestione finanziaria, la liquidazione dei conti, le cauzioni e 


l’uso dell’euro; 


 


VISTO il regolamento delegato (UE) 2022/1172 della Commissione del 4 maggio 2022, che integra 


il regolamento (UE) 2021/2116 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda il sistema 


integrato di gestione e di controllo della politica agricola comune e l’applicazione e il calcolo delle 


sanzioni amministrative per la condizionalità; 


 


VISTO il regolamento di esecuzione (UE) n. 809/2014 della Commissione del 17 luglio 2014, recante 


“Modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio 


per quanto riguarda il sistema integrato di gestione e di controllo, le misure di sviluppo rurale e la 


condizionalità”; 


 


VISTO il regolamento di esecuzione (UE) 2021/2289 della Commissione del 21 dicembre 2021, 


recante “Modalità di applicazione del regolamento (UE) 2021/2115 del Parlamento europeo e del 


Consiglio relativo alla presentazione del contenuto dei piani strategici della PAC e al sistema 


elettronico di scambio sicuro di informazioni”; 


 


VISTO il regolamento di esecuzione (UE) 2022/128 della Commissione del 21 dicembre 2021, 


recante “Modalità di applicazione del regolamento (UE) 2021/2116 del Parlamento europeo e del 


Consiglio per quanto riguarda gli organismi pagatori e altri organismi, la gestione finanziaria, la 


liquidazione dei conti, i controlli, le cauzioni e la trasparenza”; 


 


VISTO il regolamento di esecuzione (UE) 2022/1173 della Commissione del 31 maggio 2022, 


recante “Modalità di applicazione del regolamento (UE) 2021/2116 del Parlamento europeo e del 


Consiglio per quanto riguarda il sistema integrato di gestione e di controllo nella politica agricola 


comune”; 


 


VISTO il regolamento di esecuzione (UE) 2022/1317 della Commissione del 27 luglio 2022, che 


prevede deroghe al regolamento (UE) 2021/2115 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto 


riguarda l’applicazione delle norme relative alle buone condizioni agronomiche e ambientali dei 


terreni (norme BCAA) 7 e 8 per l’anno di domanda 2023; 


 


VISTA la decisione di esecuzione della Commissione C (2022) 8645 final del 2 dicembre 2022, che 


approva il piano strategico della PAC 2023-2027 dell’Italia ai fini del sostegno dell’Unione, 


finanziato dal FEAGA e dal FEASR; 


 


VISTA la legge 16 aprile 1987, n. 183, recante “Coordinamento delle politiche riguardanti 


l’appartenenza dell’Italia alle Comunità europee ed adeguamento dell’ordinamento interno agli atti 


normativi comunitari”; 
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VISTO l’articolo 4, comma 3, della legge 29 dicembre 1990, n. 428, concernente “Disposizioni per 


l’adempimento di obblighi derivanti dall’appartenenza dell’Italia alle Comunità europee (Legge 


comunitaria per il 1990)”, e successive modificazioni, con il quale si dispone che il Ministro 


dell’agricoltura e delle foreste, nell’ambito della sua competenza, adotta, con proprio decreto, d’intesa 


con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento 


e di Bolzano, provvedimenti amministrativi relativi alle modalità tecniche e applicative, e secondo 


criteri obiettivi in modo da garantire la parità di trattamento tra gli agricoltori ed evitare distorsioni 


del mercato e della concorrenza, direttamente conseguenti alle disposizioni dei regolamenti e delle 


decisioni emanati dalla Comunità economica europea in materia di politica comune agricola e 


forestale, al fine di assicurarne l’applicazione nel territorio nazionale; 


 


VISTO il decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali del 12 gennaio 2015, 


recante “Semplificazione della gestione della PAC 2014-2020”; 


 


VISTO il decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali del 1° marzo 2021, 


recante “Attuazione delle misure, nell’ambito del Sistema informativo agricolo nazionale SIAN, 


recate dall’articolo 43, comma 1, del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito, con 


modificazioni, dalla legge 11 settembre 2020, n. 120”; 


 


VISTO il decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali del 23 agosto 2022, 


recante “Attuazione del regolamento di esecuzione (UE) 2022/1317 della Commissione del 27 luglio 


2022, che prevede deroghe al regolamento (UE) 2021/2115 del Parlamento europeo e del Consiglio 


per quanto riguarda l’applicazione delle norme relative alle buone condizioni agronomiche e 


ambientali dei terreni (BCAA) 7 e 8, per l’anno di domanda 2023”; 


 


VISTO il decreto del Ministro dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste del 23 


dicembre 2022, recante “Disposizioni nazionali di applicazione del regolamento (UE) 2021/2115 del 


Parlamento europeo e del Consiglio del 2 dicembre 2021, per quanto concerne i pagamenti diretti”; 


 


VISTA la nota prot. n. 152906 del 13 marzo 2023, acquisita al protocollo DAR n. 7278 in pari data, 


con la quale il Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, ha trasmesso lo 


schema di decreto in epigrafe; 


 


VISTA la nota DAR n. 7298 del 13 marzo 2023, con la quale il suddetto schema di decreto è stato 


diramato al Ministero dell’economia e delle finanze, alle Regioni e alle Province autonome di Trento 


e di Bolzano; 


 


VISTA la comunicazione, pervenuta il 16 marzo 2023 all’ufficio di coordinamento delle attività della 


segreteria di questa Conferenza, con la quale il Coordinamento della Commissione politiche agricole 


della Conferenza delle Regioni e delle Province autonome ha trasmesso il parere favorevole all’intesa 


sul provvedimento, formulando alcune richieste di modifica; 


 


VISTI gli esiti dell’odierna seduta, nel corso della quale le Regioni e le Province autonome di Trento 


e di Bolzano hanno espresso avviso favorevole all’intesa sul provvedimento, con le richieste 
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contenute nel documento trasmesso e che si allega al presente atto come parte integrante e sostanziale 


dello stesso (Allegato 1); 


 


CONSIDERATO l’intervento nel corso dell’odierna seduta di questa Conferenza del Sottosegretario 


al Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, il quale ha rappresentato che 


le richieste contenute nel citato documento medesimo sono accolte; 


 


ACQUISITO, quindi, l’assenso del Governo, delle Regioni e delle Province autonome di Trento e 


di Bolzano: 


 


SANCISCE INTESA 


 


nei termini di cui in premessa, ai sensi dell’articolo 4, comma 3, della legge 29 dicembre 1990, n. 


428, sullo schema di decreto del Ministro dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, 


recante “Disposizioni relative alle procedure di presentazione e modifica delle domande di sostegno 


e di pagamento degli interventi a superficie e a capo dello sviluppo rurale, finanziati dal FEASR 


2023-2027 e dal FEASR 2014-2022”. 


 


 


 


      Il Segretario                                                                                    Il Presidente 


Cons. Paola D’Avena                                                                 Ministro Roberto Calderoli 
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Intesa, ai sensi dell’articolo 1, comma 129, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, e successive 


modificazioni, sullo schema di decreto del Ministro dell’agricoltura, della sovranità 


alimentare e delle foreste, recante “Intervento a sostegno delle aziende avicole italiane, che 


hanno subìto danni indiretti dalle misure sanitarie di restrizione alla movimentazione di 


prodotti avicoli e volatili vivi nel periodo 23 ottobre 2021 – 31 maggio 2022”. 


 


Rep. atti n. 67/CSR del 22 marzo 2023. 


 


LA CONFERENZA PERMANENTE PER I RAPPORTI TRA LO STATO, LE REGIONI E LE 


PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E DI BOLZANO 


 


Nella seduta del 22 marzo 2023: 


VISTI gli articolo 107, 108, 109 del Trattato sul funzionamento dell’Unione europea (TFUE); 


VISTO il regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 


2013, recante organizzazione comune dei mercati dei prodotti agricoli e che abroga i regolamenti 


(CEE) n. 922/72, (CEE) n. 234/79, (CE) n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 del Consiglio; 


VISTO il regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione del 18 dicembre 2013, relativo all’ap-


plicazione degli articoli 107 e 108 del TFUE agli aiuti «de minimis»; 


VISTI gli orientamenti dell’Unione europea per gli aiuti di Stato nei settori agricolo e forestale e 


nelle zone rurali 2014-2020 (2014/C 204/01); 


VISTO il regolamento (UE) 2016/429 del Parlamento europeo e del Consiglio del 9 marzo 2016, 


relativo alle malattie animali trasmissibili e che modifica e abroga taluni atti in materia di sanità 


animale («normativa in materia di sanità animale»); 


VISTO il regolamento delegato (UE) 2020/687 della Commissione del 17 dicembre 2019, che in-


tegra il regolamento (UE) 2016/429 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda le 


norme relative alla prevenzione e al controllo di determinate malattie elencate; 


VISTO il regolamento delegato (UE) 2020/689 della Commissione del 17 dicembre 2019, che in-


tegra il regolamento (UE) 2016/429 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda le 


norme relative alla sorveglianza, ai programmi di eradicazione e allo status di indenne da malattia 


per determinate malattie elencate ed emergenti; 


VISTO il regolamento (UE) 2021/690 del Parlamento europeo e del Consiglio del 28 aprile 2021, 


che istituisce il programma relativo al mercato interno, alla competitività delle imprese, tra cui le 


piccole e medie imprese, al settore delle piante, degli animali, degli alimenti e dei mangimi e alle 


statistiche europee (programma per il mercato unico) e che abroga i regolamenti (UE) n. 99/2013, 


(UE) n. 1287/2013, (UE) n. 254/2014 e (UE) n. 652/2014; 
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VISTO il regolamento (UE) 2021/2115 del Parlamento europeo e del Consiglio del 2 dicembre 


2021, recante norme sul sostegno ai piani strategici che gli Stati membri devono redigere 


nell’ambito della politica agricola comune (piani strategici della PAC) e finanziati dal Fondo 


europeo agricolo di garanzia (FEAGA) e dal Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale 


(FEASR) e che abroga i regolamenti (CE) n. 1305/2013 e (UE) n. 1307/2013; 


 


VISTO il regolamento (UE) 2021/2116 del Parlamento europeo e del Consiglio del 2 dicembre 


2021, sul finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della politica agricola comune e che 


abroga il regolamento (UE) n. 1306/2013; 


 


VISTO il regolamento (UE) 2022/2472 della Commissione del 14 dicembre 2022, che dichiara 


compatibili con il mercato interno, in applicazione degli articoli 107 e 108 del TFUE, alcune 


categorie di aiuti nei settori agricolo e forestale e nelle zone rurali; 


 


VISTA la decisione di esecuzione (UE) 2021/2310 della Commissione del 21 dicembre 2021, che 


modifica l’allegato della decisione di esecuzione (UE) 2021/641, relativa a misure di emergenza in 


relazione a focolai di influenza aviaria ad alta patogenicità in alcuni Stati membri; 


 


VISTA la comunicazione della Commissione europea 2008/C 14/02, relativa alla revisione del 


metodo di fissazione dei tassi di riferimento e di attualizzazione; 


 


VISTO il decreto legislativo del 25 gennaio 2010, n. 9, recante “Attuazione della direttiva 


2005/94/CE relativa a misure comunitarie di lotta contro l’influenza aviaria e che abroga la direttiva 


92/40/CEE”; 


 


VISTO il decreto del Ministro della salute del 25 giugno 2010, recante “Misure di prevenzione, 


controllo e sorveglianza del settore avicolo rurale” e, in particolare, l’allegato, parte integrante del 


provvedimento, che riguarda le misure di prevenzione, controllo e sorveglianza del settore avicolo 


rurale; 


 


VISTA la legge 24 dicembre 2012, n. 234, recante “Norme generali sulla partecipazione dell’Italia 


alla formazione e all’attuazione della normativa e delle politiche dell’Unione europea”; 


 


VISTO, in particolare, l’articolo 52 della citata legge n. 234 del 2012, recante “Registro nazionale 


degli aiuti di Stato”; 


 


VISTO l’articolo 1, comma 129, della legge 30 dicembre 2020, n.178, concernente “Bilancio di 


previsione dello Stato per l’anno finanziario 2021 e bilancio pluriennale per il triennio 2021-2023”, 
e successive modificazioni, il quale dispone che, con uno o più decreti del Ministro delle politiche 


agricole alimentari e forestali, previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo 


Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, sono definiti i criteri e le modalità 


di utilizzazione del Fondo per lo sviluppo e il sostegno delle filiere agricole, della pesca e 


dell’acquacoltura, istituito dal precedente comma 128; 
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VISTO l’articolo 1, comma 528, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, concernente “Bilancio di 


previsione dello Stato per l’anno finanziario 2022 e bilancio pluriennale per il triennio 2022-2024”,  


e successive modificazioni, il quale dispone che una quota non inferiore a quaranta milioni di euro 


dello stanziamento previsto, per l’anno 2022, dall’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 1, 


comma 128, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, è destinata a misure in favore della filiera delle 


carni derivanti da polli, tacchini, conigli domestici, lepri e altri animali vivi destinati 


all’alimentazione umana, nonché delle uova di volatili in guscio, fresche e conservate e che tali 


risorse sono impiegate prioritariamente per interventi in favore degli operatori della filiera avicola 


danneggiati dal blocco della movimentazione degli animali e delle esportazioni di prodotti 


trasformati, a seguito dell’influenza aviaria degli anni 2021 e 2022; 


 


VISTO il decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali del 12 maggio 2022, 


recante “Intervento a sostegno delle aziende avicole italiane, che hanno subìto danni indiretti dalle 


misure sanitarie di restrizione alla movimentazione di prodotti avicoli e volatili vivi nel periodo 23 


ottobre – 31 dicembre 2021”; 


 


VISTO il decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali del 19 ottobre 2022, 


recante “Intervento a sostegno delle aziende avicole italiane, che hanno subìto danni indiretti dalle 


misure sanitarie di restrizione alla movimentazione di prodotti avicoli e volatili vivi nel periodo 1° 


gennaio – 31 maggio 2022”; 


 


VISTA la nota prot. n. 155364 del 14 marzo 2023, acquisita al protocollo DAR n. 7357 in pari data, 


con la quale il Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste ha trasmesso lo 


schema di decreto in epigrafe; 


 


VISTA la nota DAR prot. n. 7367 del 14 marzo 2023, con la quale il suddetto schema di decreto è 


stato diramato al Ministero dell’economia e delle finanze, alle Regioni e alle Province autonome di 


Trento e di Bolzano, con contestuale fissazione di una riunione tecnica per il 15 marzo 2023; 


 


VISTA la comunicazione, pervenuta il 16 marzo 2023 all’ufficio di coordinamento delle attività 


della segreteria di questa Conferenza, con la quale il Coordinamento regionale agricoltura della 


Conferenza delle Regioni e delle Province autonome, all’esito della riunione tecnica del 15 marzo 


2023, ha trasmesso il parere favorevole all’intesa, espresso dalla Commissione politiche agricole 


della Conferenza delle Regioni e delle Province autonome, sul testo diramato, con la 


raccomandazione del coinvolgimento delle Regioni e delle Province autonome di Trento e di 


Bolzano nella redazione delle istruzioni operative che espliciteranno alcuni aspetti di dettaglio, in 


particolare relativamente alle imprese titolate a presentare le domande e agli interventi ammessi di 


nuova introduzione; 


 


VISTA la nota prot. n. 169055 del 21 marzo 2023, acquisita al protocollo DAR n. 7985 del 22 


marzo 2023, con la quale il Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste ha 


trasmesso il nuovo testo del provvedimento; 
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VISTA la nota DAR prot. n. 7987 del 22 marzo 2023, con la quale il suddetto schema di decreto è 


stato diramato al Ministero dell’economia e delle finanze, alle Regioni e alle Province autonome di 


Trento e di Bolzano; 


 


VISTI gli esiti dell’odierna seduta, nel corso della quale le Regioni e le Province autonome di Trento 


e di Bolzano hanno espresso avviso favorevole all’intesa sul provvedimento, salvo proroga dei 


termini indicati in caso di necessità, con la raccomandazione contenuta nel documento allegato, 


concernente il coinvolgimento delle Regioni e delle Province autonome di Trento e di Bolzano nella 


redazione delle istruzioni operative che espliciteranno alcuni aspetti di dettaglio, in particolare 


relativamente alle imprese titolate a presentare le domande e agli interventi ammessi di nuova 


introduzione; 


 


CONSIDERATO l’assenso manifestato dal Sottosegretario di Stato alle politiche agricole, 


alimentari e forestali; 


 


ACQUISITO, quindi, l’assenso del Governo; 


 


SANCISCE INTESA 


 


nei termini di cui in premessa, ai sensi dell’articolo 1, comma 129, della legge 30 dicembre 2020, 


n. 178, e successive modificazioni, sullo schema di decreto del Ministro dell’agricoltura, della 


sovranità alimentare e delle foreste, recante “Intervento a sostegno delle aziende avicole italiane, 


che hanno subìto danni indiretti dalle misure sanitarie di restrizione alla movimentazione di prodotti 


avicoli e volatili vivi nel periodo 23 ottobre 2021 – 31 maggio 2022”. 


 


 


  Il Segretario         Il Presidente  


    Cons. Paola D’Avena       Ministro Roberto Calderoli 
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Informativa, ai sensi dell’articolo 6 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sullo schema 


di decreto del Ministro dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste di modifica 


del decreto ministeriale del 23 dicembre 2022, recante “Intervento a sostegno della riduzione 


dei maggiori costi produttivi sostenuti dalle imprese ortofrutticole produttrici di prodotti di IV 


gamma, ai sensi del «Fondo per lo sviluppo e il sostegno delle filiere agricole, della pesca e 


dell’acquacoltura»”. 


 


Rep. atti n. 68/CSR del 22 marzo 2023 


 


LA CONFERENZA PERMANENTE PER I RAPPORTI TRA LO STATO, LE REGIONI E LE 


PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E DI BOLZANO 


 


Nella odierna seduta del 22 marzo 2023: 


 


VISTI gli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell’Unione europea (TFUE); 


 


VISTO il regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 


2013, recante organizzazione comune dei mercati dei prodotti agricoli e che abroga i regolamenti 


(CEE) n. 922/72, (CEE) n. 234/79, (CE) n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 del Consiglio; 


 


VISTI i regolamenti (UE) n. 1407/2013 e n. 1408/2013 della Commissione del 18 dicembre 2013, 


relativi all’applicazione degli articoli 107 e 108 del TFUE agli “aiuti de minimis”, e successive 


modifiche e integrazioni; 


 


VISTO il regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione del 17 giugno 2014, e successive 


modificazioni, che dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il mercato interno in 


applicazione degli articoli 107 e 108 del TFUE; 


 


VISTO il regolamento (UE) n. 702/2014 della Commissione del 25 giugno 2014, e successive 


modificazioni, che dichiara compatibili con il mercato interno, in applicazione degli articoli 107 e 


108 del TFUE, alcune categorie di aiuti nei settori agricolo e forestale e nelle zone rurali e che abroga 


il regolamento della Commissione (CE) n. 1857/2006; 


 


VISTO il regolamento (UE) n. 1388/2014 della Commissione del 16 dicembre 2014, che dichiara 


compatibili con il mercato interno, in applicazione degli articoli 107 e 108 del TFUE, alcune 


categorie di aiuti a favore delle imprese attive nel settore della produzione, trasformazione e 


commercializzazione dei prodotti della pesca e dell’acquacoltura; 


 


VISTO il regolamento (UE) 2019/316 della Commissione del 21 febbraio 2019, che modifica il 


regolamento (UE) n. 1408/2013 relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del TFUE agli aiuti 


“de minimis” nel settore agricolo; 


 


VISTO il regolamento (UE) 2021/2115 del Parlamento europeo e del Consiglio del 2 dicembre 


2021, recante norme sul sostegno ai piani strategici che gli Stati membri devono redigere nell’ambito 
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della politica agricola comune (piani strategici della PAC) e finanziati dal Fondo europeo agricolo 


di garanzia (FEAGA) e dal Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR); 


 


VISTO il regolamento (UE) 2021/2116 del Parlamento europeo e del Consiglio del 2 dicembre 


2021, sul finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della politica agricola comune e che 


abroga il regolamento (UE) n. 1306/2013; 


 


VISTO il regolamento delegato (UE) 2017/891 della Commissione del 13 marzo 2017, che integra 


il regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda i 


settori degli ortofrutticoli e degli ortofrutticoli trasformati, integra il regolamento (UE) n. 1306/2013 


del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda le sanzioni da applicare in tali settori e 


modifica il regolamento di esecuzione (UE) n. 543/2011 della Commissione; 


 


VISTO il regolamento delegato (UE) 2020/743 della Commissione del 30 marzo 2020, che modifica 


il regolamento delegato (UE) 2017/891 per quanto riguarda il calcolo del valore della produzione 


commercializzata delle organizzazioni di produttori nel settore degli ortofrutticoli; 


 


VISTO il regolamento delegato (UE) 2022/126 della Commissione del 7 dicembre 2021, che integra 


il regolamento (UE) 2021/2115 del Parlamento europeo e del Consiglio con requisiti aggiuntivi per 


taluni tipi di intervento specificati dagli Stati membri nei rispettivi piani strategici della PAC per il 


periodo dal 2023 al 2027 a norma di tale regolamento, nonché per le norme relative alla percentuale 


per la norma 1 in materia di buone condizioni agronomiche e ambientali (BCAA); 


 


VISTO il regolamento di esecuzione (UE) 2017/892 della Commissione del 13 marzo 2017, recante 


modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio 


per quanto riguarda i settori degli ortofrutticoli e degli ortofrutticoli trasformati; 


 


VISTO il regime di aiuto SA.103965 (2022/N), approvato con decisione della Commissione europea 


C(2022) 6039 final del 18 agosto 2022, che modifica il regime di aiuto SA.102896 (2022/N), 


approvato con decisione della Commissione europea C(2022) 3359 final del 18 maggio 2022, 


riguardante le misure a sostegno delle imprese attive nei settori agricolo e forestale, nei settori della 


pesca e acquacoltura e nelle attività connesse ai settori agricolo e forestale, in relazione alla crisi 


ucraina; 


 


VISTA la comunicazione della Commissione europea 2022/C 131 I/01, adottata il 23 marzo 2022, 


recante il “Quadro temporaneo di crisi per misure di aiuto di Stato a sostegno dell’economia a seguito 


dell’aggressione della Russia contro l’Ucraina”; 


 


VISTA la comunicazione della Commissione europea 2022/C 280/01, adottata il 20 luglio 2022, 


recante la “Modifica del quadro temporaneo di crisi per misure di aiuto di Stato a sostegno 


dell’economia a seguito dell’aggressione della Russia contro l’Ucraina”; 
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VISTA la comunicazione della Commissione europea C(2022) 7945 final del 28 ottobre 2022, 


recante il “Quadro temporaneo di crisi per misure di aiuto di Stato a sostegno dell’economia a seguito 


dell’aggressione della Russia contro l’Ucraina”; 


 


VISTO l’articolo 6, comma 1, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, che attribuisce alla 


Conferenza Stato-Regioni il compito, fra gli altri, di favorire l’interscambio di dati e informazioni 


sull’attività posta in essere dalle amministrazioni centrali, regionali e delle Province autonome di 


Trento e di Bolzano; 


 


VISTA la legge 13 maggio 2011, n. 77, recante “Disposizioni concernenti la preparazione, il 


confezionamento e la distribuzione dei prodotti ortofrutticoli di quarta gamma”; 


 


VISTA la legge 30 dicembre 2020, n. 178, recante “Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 


finanziario 2021 e bilancio pluriennale per il triennio 2021-2023”; 


 


VISTO, in particolare, l’articolo 1, comma 128, della citata legge 30 dicembre 2020, n. 178,  


concernente l’istituzione del “Fondo per lo sviluppo e il sostegno delle filiere agricole, della pesca e 


dell’acquacoltura”, e il successivo comma 129, il quale prevede che, con uno o più decreti del 


Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali, previa intesa in sede di Conferenza 


permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, 


sono definiti i criteri e le modalità di utilizzazione del Fondo medesimo; 


 


VISTO il decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali, di concerto con il 


Ministro della salute e con il Ministro dello sviluppo economico 20 giugno 2014, recante 


“Attuazione dell’articolo 4 della legge 13 maggio 2011, n. 77, recante disposizioni concernenti la 


preparazione, il confezionamento e la distribuzione dei prodotti ortofrutticoli di quarta gamma”; 


 


VISTO il decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali 29 settembre 2022, 


recante “Disposizioni nazionali in materia di riconoscimento e controllo delle organizzazioni di 


produttori ortofrutticoli e loro associazioni, di fondi di esercizio e programmi operativi”; 


 


VISTO il decreto del Ministro dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste 23 


dicembre 2022, recante “Intervento a sostegno della riduzione dei maggiori costi produttivi sostenuti 


dalle imprese ortofrutticole produttrici di prodotti di IV gamma, ai sensi del «Fondo per lo sviluppo 


e il sostegno delle filiere agricole, della pesca e dell’acquacoltura»”; 


 


VISTO il decreto del Ministro dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste del 31 


gennaio 2023, n. 48570, recante il quadro riepilogativo delle misure a sostegno delle imprese attive 


nei settori agricolo, forestale, della pesca e acquacoltura, ai sensi della sezione 2.1 della 


comunicazione della Commissione europea C(2022) 7945 final “Quadro temporaneo di crisi per 


misure di aiuto di Stato a sostegno dell’economia a seguito dell’aggressione della Russia contro 


l’Ucraina”, e successive modificazioni; 


 


VISTO lo schema di decreto del Ministro dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste 


in epigrafe, pervenuto con nota protocollo n. 157703 del 15 marzo 2023, acquisito in pari data al 
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prot. DAR n. 7473 e diramato con nota prot. DAR n. 7484 del 15 marzo 2023, con il quale si 


rappresenta la necessità e l’urgenza di correggere, nel citato decreto ministeriale del 23 dicembre 


2022, un mero errore materiale, in riferimento all’errata indicazione dei riferimenti al “Quadro 


temporaneo di crisi per misure di aiuto di Stato a sostegno dell’economia a seguito dell’aggressione 


della Russia contro l’Ucraina”, di cui alla comunicazione della Commissione europea 2022/C 7945 


final del 28 ottobre 2022; 


 


VISTI gli esiti dell’odierna seduta di questa Conferenza, nel corso della quale le Regioni e le 


Province autonome di Trento e di Bolzano hanno preso atto dell’informativa in questione:  


 


PRENDE ATTO 


 


dell’informativa, ai sensi dell’articolo 6 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sullo schema 


di decreto del Ministro dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste di modifica del 


decreto ministeriale del 23 dicembre 2022, recante “Intervento a sostegno della riduzione dei 


maggiori costi produttivi sostenuti dalle imprese ortofrutticole produttrici di prodotti di IV gamma, 


ai sensi del «Fondo per lo sviluppo e il sostegno delle filiere agricole, della pesca e 


dell’acquacoltura»”. 


 


 


  Il Segretario       Il Presidente 


       Cons. Paola D’Avena                   Ministro Roberto Calderoli  
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                            CONFERENZA UNIFICATA 
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Parere, ai sensi dell’articolo 8, comma 1, del decreto del Presidente della Repubblica 2 


maggio 2001, n. 345, e successive modificazioni, sullo schema di decreto del Presidente del 


Consiglio dei ministri recante “Determinazione dei criteri per la ripartizione dei fondi di 


cui agli articoli 9 e 15 della legge 15 dicembre 1999, n. 482, in materia di tutela delle 


minoranze linguistiche storiche, per il triennio finanziario 2023-2025”. 


 


Rep. atti n. 37/CU del 22 marzo 2023. 


 


LA CONFERENZA UNIFICATA 


Nell’odierna seduta del 22 marzo 2023: 


 


VISTO l’articolo 8, comma 1, del decreto del Presidente della Repubblica 2 maggio 2001, n. 


345, e successive modificazioni, concernente “Regolamento di attuazione della legge 15 


dicembre 1999, n. 482, recante norme di tutela delle minoranze linguistiche storiche”, il quale 


prescrive che, con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri sono definiti, ogni tre anni, 


entro il 31 dicembre dell’anno precedente a ciascun triennio, i criteri per l’attribuzione e la 


ripartizione dei fondi previsti dagli articoli 9 e 15 della legge, sentiti il Comitato consultivo di cui 


all’articolo 12 del regolamento medesimo e la Conferenza unificata di cui all’articolo 8 del 


decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281; 


 


VISTA la nota acquisita al prot. DAR 7218 del 10 marzo 2023, con la quale la Presidenza del 


Consiglio dei ministri - Dipartimento per gli affari regionali e le autonomie, Ufficio IV per gli 


affari giuridici, le autonomie locali, le minoranze linguistiche e la comunicazione, ha trasmesso 


lo schema di decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, concernente la “Determinazione 


dei criteri per la ripartizione dei fondi di cui agli articoli 9 e 15 della legge 15 dicembre 1999, n. 


482, in materia di tutela delle minoranze linguistiche storiche, per il triennio finanziario 2023-


2025”, unitamente al verbale n. 45 della riunione del Comitato tecnico consultivo per l’attuazione 


della legislazione in materia di tutela delle minoranze linguistiche storiche di cui all’articolo 12 


del decreto del Presidente della Repubblica n. 345 del 2001, tenutasi il 28 febbraio 2023; 


 


CONSIDERATO che il predetto Comitato tecnico consultivo ha esaminato lo schema di decreto 


del Presidente del Consiglio dei ministri concernente la “Determinazione dei criteri per la 


ripartizione dei fondi di cui agli articoli 9 e 15 della legge 15 dicembre 1999, n. 482, in materia di 


tutela delle minoranze linguistiche storiche, per il triennio finanziario 2023-2025”, nella riunione 


del 28 febbraio 2023; 


 


VISTA la nota prot. DAR 7346 del 14 marzo 2023, con la quale l’Ufficio per il coordinamento 


delle attività della segreteria di questa Conferenza ha trasmesso il citato schema di decreto del 


Presidente del Consiglio dei ministri alle Regioni e Province autonome di Trento e di Bolzano ed 
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                            CONFERENZA UNIFICATA 
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agli enti locali, unitamente al verbale della riunione del Comitato tecnico consultivo tenutasi il 28 


febbraio 2023; 


 


CONSIDERATO che nell’odierna seduta di questa Conferenza: 


- le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano hanno espresso parere favorevole; 


- l’ANCI ha espresso parere favorevole, con la raccomandazione, rivolta in particolare ad 


alcune Regioni, di rispettare i tempi amministrativi prescritti dal decreto in quanto il mancato 


rispetto di tali termini impedisce ai Comuni di poter accedere ai fondi stanziati. Ha, quindi, 


raccomandato di esercitare la massima sorveglianza e ha auspicato l’introduzione di una 


procedura che consenta ai Comuni di presentare i loro progetti direttamente alla Presidenza 


del Consiglio dei ministri in caso di inadempienza della Regione di cui fanno parte;  


- l’UPI ha espresso parere favorevole; 


 


CONSIDERATO che il Ministro per gli affari regionali e le autonomie, in merito alla 


raccomandazione dell’ANCI, ha fatto presente che la normativa prevede che la trasmissione della 


documentazione avvenga per il tramite delle Regioni e non direttamente alla Presidenza del 


Consiglio dei ministri e che, quindi, non si può andare contro la previsione normativa;  


 


CONSIDERATO, altresì, che il Ministro per gli affari regionali e le autonomie ha richiamato 


l’attenzione sulla necessità che si provveda tempestivamente e correttamente alla trasmissione 


delle rendicontazioni relative all’impiego delle somme assegnate, nel rispetto del principio di 


leale collaborazione tra i livelli di governo; 


 


ACQUISITO l’assenso del Governo, delle Regioni e delle Province autonome di Trento e di 


Bolzano e degli enti locali; 


 


ESPRIME PARERE FAVOREVOLE 


 


ai sensi dell’articolo 8, comma 1, del decreto del Presidente della Repubblica 2 maggio 2001, n. 


345, e successive modificazioni, sullo schema di decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 


recante “Determinazione dei criteri per la ripartizione dei fondi di cui agli articoli 9 e 15 della 


legge 15 dicembre 1999, n. 482, in materia di tutela delle minoranze linguistiche storiche, per il 


triennio finanziario 2023-2025”. 


 


             Il Segretario                                 Il Presidente   


    Cons. Paola D’Avena                                                Ministro Roberto Calderoli 
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Presidenza del Consiglio dei Ministri 
 


CONFERENZA UNIFICATA 


 
Intesa, ai sensi dell’articolo 1, comma 609, della legge 29 dicembre 2022, n. 197, sullo schema di 


decreto del Ministro del turismo, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, sulla 


modalità di attuazione del Fondo per i piccoli comuni a vocazione turistica, di cui ai precedenti 


commi 607 e 609. 


 


Rep. atti n. 38/CU DEL 22 marzo 2023. 


 


LA CONFERENZA UNIFICATA 


Nell’odierna seduta del 22 marzo 2023: 


 


VISTA la legge 29 dicembre 2022, n. 197, recante “Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 


finanziario 2023 e bilancio pluriennale per il triennio 2023-2025”;  


 


VISTO l’articolo 1, commi 607 e 608, della predetta legge, che istituisce, nello stato di previsione 


del Ministero del turismo, il Fondo per i piccoli comuni a vocazione turistica, destinato a finanziare 


progetti di valorizzazione dei comuni con popolazione inferiore a 5.000 abitanti, al fine di incentivare 


interventi innovativi di accessibilità, mobilità, rigenerazione urbana e sostenibilità ambientale; 


 


VISTO, in particolare, il comma 609 del citato articolo 1, il quale prevede che, con decreto del 


Ministro del turismo, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, adottato previa intesa 


in sede di Conferenza unificata, siano definite le modalità di attuazione dei commi 607 e 608; 


 


VISTO lo schema di decreto trasmesso dal Ministero del turismo con nota acquisita al prot. DAR n. 


6816 del 7 marzo 2023 e diramato in pari data dall’Ufficio per il coordinamento delle attività della 


segreteria di questa Conferenza con prot. DAR n. 6856, con contestuale convocazione di una riunione 


tecnica per il 16 marzo 2023; 


 


CONSIDERATO che, nel corso della suindicata riunione, le Regioni e le Province autonome di 


Trento e di Bolzano e l’ANCI hanno avanzato alcune osservazioni e proposte di modifica sullo 


schema di provvedimento; 


 


VISTA la nuova versione dello schema di decreto, che tiene conto delle osservazioni formulate in 


sede tecnica, inviata dal Ministero del turismo con nota acquisita al prot. DAR 7675 del 17 marzo 


2023, diramata in pari data dall’Ufficio per il coordinamento delle attività della segreteria di questa 


Conferenza con prot. DAR 7687; 


 


CONSIDERATO che nel corso dell’odierna seduta di questa Conferenza: 


- le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano hanno espresso avviso favorevole 


all’intesa sull’ultima stesura del provvedimento, con la raccomandazione di cui al documento allegato 


(All.1) in merito alla necessità che sia garantito il principio del trasferimento delle risorse agli enti 


locali della Regione autonoma Valle d’Aosta per il tramite dalla Regione, come previsto da specifica 


norma di attuazione dello Statuto (articolo 3, comma 1, del decreto legislativo 28 dicembre 1989, n. 


431); 


-l’ANCI e l’UPI hanno espresso avviso favorevole all’intesa sullo schema di decreto; 


 


ACQUISITO l’assenso del Governo; 







 


Presidenza del Consiglio dei Ministri 
 


CONFERENZA UNIFICATA 


 
SANCISCE INTESA 


 


 


nei termini di cui in premessa, ai sensi dell’articolo 1, comma 609, della legge 29 dicembre 2022, n. 


197, sullo schema di decreto del Ministro del turismo, di concerto con il Ministro dell’economia e 


delle finanze, sulla modalità di attuazione del Fondo per i piccoli comuni a vocazione turistica, di cui 


ai precedenti commi 607 e 609. 


 


 


           Il Segretario            Il Presidente 


         Cons. Paola D’Avena Ministro Roberto Calderoli 
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POSZIONE SULLO SCHEMA DI DECRETO DEL MINISTRO DEL
TURISMO, DI CONCERTO CON IL MINISTRO DELL'ECONOMIA E


DELLE FINANZE, SULLA MODALITA' DI ATTUAZIONE DEL
FONDO PER I PICCOLI COMUNI AYOCAZIONE TURISTICA, DI


CUI AI PRECEDENTI COMMI60T E 608


Intesa, ai sensi dell'articolo Lo comma 609, della legge 29 dicembre2022


Punto 4) odg Conferenza Uniftcata


La Conferenza delle Regioni e delle Province autonome esprime l'intesa
sull'ultima stesura del prowedimento.


Si raccomanda la necessitd che venga garantito il principio del trasferimento delle
risorse agli Enti locali della Regione autonoma Valle d'Aosta per il tramite della
Regione, come previsto da specifica nofina di attuazione dello Statuto (articolo
3, comma 1, del decreto legislativo 28 dicembre 1989, n. 431).


Roma, 22 marzo 2023
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Acquisizione della designazione, ai sensi dell’articolo 9, comma 2, lett. d), del decreto legislativo 


28 agosto 1997, n. 281, di quattro rappresentanti in seno alla Cabina di regia del Piano di azione 


nazionale pluriennale per la promozione del Sistema integrato di educazione e istruzione di cui 


all’articolo 8 del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 65. 


 


Rep. atti n. 39/CU del 22 marzo 2023 


 


 


LA CONFERENZA UNIFICATA 


 


Nell’odierna seduta del 22 marzo 2023: 


 


VISTO l’articolo 9, comma 2, lettera d), del decreto legislativo 28 agosto 1997; 


 


VISTO il decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 65, recante “Istituzione del sistema integrato di 


educazione e istruzione dalla nascita sino ai sei anni, a norma dell’articolo 1, commi 180 e 181, lettera 


e), della legge 13 luglio 2015, n. 107”; 


 


VISTO, in particolare, l’articolo 8 del sopracitato decreto legislativo n. 65 del 2017, il quale prevede 


l’adozione, da parte del Governo, di un Piano di azione nazionale pluriennale per la promozione del 


Sistema integrato su tutto il territorio nazionale;  


 


VISTO il Piano di azione nazionale pluriennale per il quinquennio 2021-2025, adottato con delibera 


del Consiglio dei ministri del 5 ottobre 2021, il quale prevede, all’articolo 9, la costituzione di una 


Cabina di regia, presso il Ministero dell’istruzione, con funzioni di supporto, monitoraggio e 


valutazione dell’attuazione e dell’efficacia degli interventi del Piano, disponendo che sia composta, 


tra gli altri, da quattro rappresentanti designati dalla Conferenza unificata; 


 


VISTA la nota del 23 dicembre 2022, acquisita al prot. DAR n. 21815, diramata dall’ufficio per il 


coordinamento delle attività della segreteria di questa Conferenza in data 28 dicembre 2022, con prot. 


DAR n. 22078, con la quale il Ministero dell’istruzione e del merito ha chiesto di avviare l’iter per la 


designazione dei quattro rappresentanti da parte della Conferenza unificata ai fini della costituzione 


della Cabina di regia; 


 


VISTA la nota dell’8 febbraio 2023, prot. DAR n. 4118, con la quale l’ufficio per il coordinamento 


delle attività della segreteria di questa Conferenza ha provveduto a sollecitare la Conferenza delle 


Regioni e delle Province autonome e gli enti locali all’invio dei nominativi dei rappresentanti da 


designare; 


 


VISTA la nota della Conferenza delle Regioni e delle Province autonome, acquisita al prot. DAR n. 


7618 del 16 marzo 2023 e diramata dall’ufficio per il coordinamento delle attività della segreteria di 


questa Conferenza in data 17 marzo 2023, con prot. DAR n. 7658, con la quale sono stati comunicati 


i nominativi della dott.ssa Marida Cardillo della Regione Piemonte e della dott.ssa Rosa Cassese della 


Regione Campania, in qualità di esperti regionali per la Cabina di regia; 


 


 







  
 


VISTI gli esiti dell’odierna seduta, nel corso della quale: 


- le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano hanno confermato i nominativi già 


trasmessi con la citata nota acquisita al prot. DAR n. 7658 del 17 marzo 2023 (Allegato 1);  


- l’ANCI ha comunicato le designazioni della dott.ssa Sara Funaro, Assessore all’educazione, 


al welfare e all’immigrazione del Comune di Firenze, e della dott.ssa Sabrina Castaldi, 


Responsabile dell’area istruzione, politiche educative, edilizia scolastica, sport e impiantisca 


sportiva ANCI, indicate nel documento consegnato (Allegato 2);  


 


ACQUISITO l’assenso del Governo su dette proposte; 


 


 


ACQUISISCE LE DESIGNAZIONI 


 


ai sensi dell’articolo 9, comma 2, lett. d), del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, dei quattro 


rappresentanti in seno alla Cabina di regia del Piano di azione nazionale pluriennale per la promozione 


del Sistema integrato di educazione e istruzione di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 13 aprile 


2017, n. 65, come di seguito riportati: 


 


- dott.ssa Marida Cardillo, Regione Piemonte; 


- dott.ssa Rosa Cassese, Regione Campania; 


- dott.ssa Sara Funaro, Assessore all’educazione, al welfare e all’immigrazione del Comune di 


Firenze; 


- dott.ssa Sabrina Castaldi, Responsabile dell’area istruzione, politiche educative, edilizia 


scolastica, sport e impiantisca sportiva ANCI. 


 


 


 


 


 Il Segretario Il Presidente 


  Cons. Paola D’Avena Ministro Roberto Calderoli 
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Prot. n. 1665/DES-3 lIUR Roma, 16 marzo 2023


Cons. Saverio Lo Russo
Direttore della Segreteria
del la Conferenza Stato-Regioni


Oggetto: Cabina di Regia del Piano di azione pluriennale per la promozione del
sistema integrato di educazione e di istruzione. Designazione
rappresentanti di parte regionale.


Con riferimento alla nota Prot. n. DAR 0022078 del 28 dicembre 2022,relativaal
rinnovo dell'organismo in oggetto, si comunicano i nominativi dei seguenti esperti


regionali:


Si trasmettono, allegati alla presente, i curricula vitae degli esperti indicati.


Con i migliori saluti.


flr"t'e""tl" !^u"


All.: c.s.
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ASSrcIAZIONE
NAZIONALE
COMUNI
ITALIANI


IL SEGRETARIO GENERALE


Prot. n. 22/IESSI SG/MF-2S
Roma, 22 marzn 2A23


OGGETTO: Designazione ai sensi dell'articolo 9, comma 2, lette d), del decreto legislativo
28 agosto L997 , n. 281 dei rappresentanti della Conferenza Unificata, in seno
alla Cabina di regia di cui all'articolo 9 del Piano di aaione nazionale
pluriennale di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 13 aprile 2OL7, n. 65,
adottato per il quinquennio 2AZL-2A25.


Egregio Dottore,


in riferimento alla Sua lettera prot. DAR 0022078 P-4.37.2.2 del 28 dicembre 2A22,
Le comunico i nominativi dei rappresentanti designati dallhNCl, nella Cabina di regia in
oggetto, di cui si allegano i curricula:


o Dott.ssa Sara Funaro
Assessora Educazione, welfare e immigrazione del Comune di Firenze
Tel. 055/2769 14 1- 142- 144
e-mail: assessore.funar@"comune.fi.it


r Dott.ssa Sabrina Gastaldi - Responsabile Area istruzione, politiche educative,
edilizia scolastica, sport e impiantistica sportiva ANCI
Tel. o6/68009268-203
e-mail : gastaldi@anci.it e areaistruzionesport iDanci.it


Cordialmente,


All.: curricula


Dott. Massimiliano Cosenza
Dirigente del Servizio Ambiente, territorio, istruzione e ricerca
Ufficio per il coordinamento delle attivitd
della segreteria della conferenza permanente per i rapporti tra lo stato,
le Regioni e le Province autonomie di Trento e Bolzano


via dei Prefetri^ 46 - 00186 R0MA - Tel. 06 680091 Fax 06 68009202 - H-mail info(a"ranei.it
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Designazione, ai sensi dell’articolo 2, comma 3, del decreto del Ministro dei beni e delle attività 


culturali e del turismo 16 febbraio 2016, del Presidente della giuria per il conferimento del titolo 


di “Capitale italiana della cultura” per l’anno 2025. 


 


Rep. atti n. 40 /CU del 22 marzo 2023 


 


LA CONFERENZA UNIFICATA 


 


Nella seduta del 22 marzo 2023: 


 


VISTO l’articolo 7, comma 3-quater, del decreto-legge 31 maggio 2014, n. 83, convertito, con 


modificazioni, dalla legge 29 luglio 2014, n. 106, il quale prevede che il Consiglio dei ministri 


conferisce annualmente il titolo di Capitale italiana della cultura ad una città italiana, sulla base di 


un’apposita procedura di selezione definita con decreto del Ministro dei beni e delle attività culturali 


e del turismo; 


 


VISTO il decreto del Ministro dei beni e delle attività culturali e del turismo 16 febbraio 2016, recante 


modifiche alla procedura di selezione per il conferimento del titolo di Capitale italiana della cultura; 


 


VISTO, in particolare, l’articolo 2, comma 3, del sopra citato decreto, il quale prevede che la Giuria 


per l’assegnazione del titolo di Capitale italiana della cultura sia costituita da sette esperti indipendenti 


di chiara fama nel settore della cultura, delle arti, della valorizzazione territoriale e turistica, e dal 


Presidente della Giuria, designato d’intesa dal Ministro della cultura e dalla Conferenza unificata; 


 


VISTO l’atto rep. n. 198/CU del 30 novembre 2022, con il quale la Conferenza unificata ha designato 


il dott. Mario Sechi in qualità di Presidente della suddetta Giuria; 


 


VISTA la nota del 20 marzo 2023, acquisita in pari data al prot. DAR n. 7802, con la quale il 


Ministero della cultura ha comunicato le sopraggiunte dimissioni del dott. Mario Sechi e ha 


rappresentato l’intenzione del Ministro della cultura di designare il dott. Davide Maria Desario, quale 


nuovo Presidente della predetta Giuria; 


 


VISTA la nota prot. DAR n. 7898 del 21 marzo 2023, con la quale l’ufficio per il coordinamento 


delle attività della segreteria della Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le 


Province autonome di Trento e di Bolzano ha chiesto alle Regioni e alle Province autonome di Trento 


e di Bolzano e agli enti locali di voler comunicare l’assenso sul nominativo proposto, come previsto 


dal decreto ministeriale 16 febbraio 2016; 


 


VISTA la nota acquisita al prot. DAR n. 7919 del 21 marzo 2023, con la quale il Ministero della 


cultura ha trasmesso il curriculum vitae del dott. Davide Maria Desario e la dichiarazione di 


insussistenza di cause di inconferibilità e/o incompatibilità sottoscritta dall’interessato; 


 


VISTO l’esito dell’odierna seduta, nel corso della quale le Regioni e le Province autonome di Trento 


e di Bolzano, l’ANCI e l’UPI hanno espresso l’assenso sul nominativo proposto dal Ministro della 


cultura; 







 


 


 


DESIGNA 


 


 


ai sensi dell’articolo 2, comma 3, del decreto del Ministro dei beni e delle attività culturali e del 


turismo del 16 febbraio 2016, il dott. Davide Maria Desario quale Presidente della Giuria per il 


conferimento del titolo di Capitale italiana della cultura per l’anno 2025. 


 


 


 


         Il Segretario         Il Presidente 


Cons. Paola D’Avena        Ministro Roberto Calderoli 


 


 
 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


SLR/CS 
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Designazione, ai sensi dell’articolo 3, comma 3, lettera a), della legge 22 novembre 2017, n. 175, 


di uno dei tre componenti in seno al Consiglio superiore dello spettacolo. 


 


Rep. atti n. 41/CU del 22 marzo 2023 


 


LA CONFERENZA UNIFICATA 


 


Nell’odierna seduta del 22 marzo 2023: 


 


VISTO l’articolo 3 della legge 22 novembre 2017, n. 175, recante “Disposizioni in materia di 


spettacolo e deleghe al Governo per il riordino della materia”, che ha istituito il Consiglio superiore 


dello spettacolo; 


 


VISTO, in particolare, l’articolo 3, comma 3, lettera a), della citata legge 175 del 2017, il quale 


prevede che il Consiglio superiore dello spettacolo sia composto da undici personalità del settore 


dello spettacolo di particolare e comprovata qualificazione professionale e capacità anche in campo 


giuridico, economico, amministrativo e gestionale, nominate, nel rispetto del principio dell’equilibrio 


di genere, dal Ministro dei beni e delle attività culturali e del turismo, tre delle quali su designazione 


della Conferenza unificata; 


 


VISTO l’atto rep. 27/CU della seduta della Conferenza unificata del 2 marzo 2023, con la quale sono 


stati designati i tre componenti dell’organismo citato in oggetto; 


 


VISTA la nota del 20 marzo 2023, acquisita al prot. DAR n. 7753 e diramata in pari data dall’ufficio 


per il coordinamento delle attività della segreteria di questa Conferenza, con prot. DAR n. 7795, con 


la quale l’ufficio di Gabinetto del Ministero della cultura ha chiesto di voler provvedere, in 


sostituzione del dott. Vincenzo Spera, ad una nuova designazione in seno al Consiglio superiore dello 


spettacolo, ai fini della sua ricostituzione; 


 


VISTA la nota prot. 1920/DES-59BC del 22 marzo 2023, acquisita al prot. DAR n. 8018, con la quale 


il Segretario generale della Conferenza delle Regioni e delle Province autonome ha indicato il 


nominativo del dott. Renato Tortarolo della Regione Liguria quale componente di parte regionale in 


seno al Consiglio superiore dello spettacolo, in sostituzione del dott. Vincenzo Spera; 


 


VISTI gli esiti dell’odierna seduta, nel corso della quale le Regioni e le Province autonome di Trento 


e di Bolzano hanno confermato il nominativo, comunicato nella suindicata nota, del dott. Renato 


Tortarolo della Regione Liguria, quale rappresentante in seno al Consiglio superiore dello spettacolo; 


 


ACQUISITO l’assenso del Governo su detta proposta; 


 


 


 


 


DESIGNA 







  
 


 


ai sensi dell’articolo 3, comma 3, lettera a), della legge 22 novembre 2017, n. 175 il dott. Renato 


Tortarolo della Regione Liguria, in sostituzione del dott. Vincenzo Spera, quale componente in seno 


al Consiglio superiore dello spettacolo. 


 


 


 


 


 Il Segretario Il Presidente 


  Cons. Paola D’Avena Ministro Roberto Calderoli 
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23/40/CR05/C1 
 
 


ASSOCIAZIONISMO COMUNALE: RISORSE REGIONALI 


CONCESSE NELL'ANNO 2022 DA CONSIDERARE PER IL CALCOLO 


DEL RIPARTO DELLE SOMME STATALI ANNO 2023 
 
 
 
 
 


  
  


 Risorse regionali concesse 
nell'anno 2022 da considerare 
per il calcolo del riparto delle 


somme statali  
Anno 2023  


ABRUZZO                                     300.000,00  


CALABRIA 0,00 


CAMPANIA 0,00 


EMILIA ROMAGNA  €                               9.757.191,41  


LAZIO  €                               1.000.000,00  


LIGURIA 0,00 


LOMBARDIA  €                               3.089.203,59  


PIEMONTE  €                               1.977.371,00  


PUGLIA  €                                  607.000,00  


SARDEGNA  €                             12.282.561,11  


SICILIA                                     360.350,00  


TOSCANA  €                               4.896.046,48  


UMBRIA  €                                  174.111,40  


VENETO  €                               1.796.268,02  


Totale                                 36.240.103,01  


 


 


 


 


 


 


Roma, 22 marzo 2023 
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23/41/CR07d/C7 


 


LINEE GUIDA 


per il riconoscimento della riconducibilità del diploma di master universitario di II° livello “in materia 
di organizzazione e gestione sanitaria” all’attestato di formazione manageriale 


Legge 5 agosto 2022 n. 118 - articolo 21 
 “Nuove procedure relative alla formazione manageriale in materia di sanità pubblica” 


 


 


Premessa 


L’art. 21 rubricato “Nuove procedure relative alla formazione manageriale in materia di sanità pubblica” 
della legge 5 agosto 2022 n. 118, prevede il riconoscimento della riconducibilità del diploma di master 
universitario di II° livello “in materia di organizzazione e gestione sanitaria” all’attestato di formazione 
manageriale in materia sanitaria, ai fini stabiliti dalla normativa, ove le Regioni e Province autonome 
competenti in materia di formazione manageriale e alle quali è demandato il relativo procedimento istruttorio, 
abbiano rilasciato, entro sessanta giorni dalla richiesta delle Università, provvedimento espresso di 
riconoscimento.  


Le presenti Linee Guida hanno la finalità di disciplinare in modo uniforme sul territorio nazionale le procedure 
istruttorie previste dalla richiamata normativa. Al fine di assicurare una maggiore efficienza e una 
semplificazione delle procedure stesse esse individuano le modalità organizzative nonché gli elementi di 
valutazione da prendersi in considerazione da parte delle Regioni e Province autonome in sede di esame delle 
istanze presentate dalle Università per il rilascio del provvedimento regionale/provinciale di riconoscimento. 


 


Quadro normativo 


 Articolo 3, comma 9, del Decreto ministeriale 22 ottobre 2004, n. 270 “Modifiche al regolamento 
recante norme concernenti l’autonomia didattica degli Atenei, approvato con DM 3 novembre 1999, 
n. 509 del Ministro dell’università e della ricerca scientifica e tecnologica”. 


 Articolo 21 della Legge 5 agosto 2022 n. 118 “Legge annuale per il mercato e la concorrenza 2021”; 
 Il D.Lgs. n.171 del 4 agosto 2016 art 1 comma 4 prevede che i Direttori Generali per essere iscritti 


all'albo nazionale e nominati debbano possedere il certificato di frequenza del corso di formazione in 
materia di sanità pubblica e di organizzazione e gestione sanitaria e che tali corsi siano organizzati e 
attivati dalle Regioni, anche in ambito interregionale, avvalendosi anche dell'Agenzia nazionale per i 
servizi sanitari regionali, e in collaborazione con le Università. 


 Il decreto legislativo 30 dicembre 1992 n. 502 e s.m. agli articoli 15 e 16 quinquies prevede il 
conseguimento da parte dei direttori di struttura complessa e dei dirigenti sanitari con incarico 
quinquennale dell'attestato di formazione manageriale di cui all'art. 5, comma 1 lett. d) del DPR l0 
dicembre 1997 n. 484, rilasciato a seguito della partecipazione ad appositi corsi programmati dalla 
Regione; 


 L’art. 7 del DPR 10/12/1997, n. 484 "Regolamento recante la determinazione dei requisiti per l'accesso 
alla direzione sanitaria aziendale e dei requisiti e dei criteri per l'accesso al secondo livello dirigenziale 
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per il personale del ruolo sanitario del Servizio sanitario nazionale", detta un’articolata disciplina 
riguardante i corsi di formazione manageriale;  


 L’Accordo interregionale sulla formazione manageriale approvato dalla Conferenza dei Presidenti 
delle Regioni e delle Province autonome in data l0 luglio 2003, definisce i criteri formativi necessari 
per poter garantire la reciprocità di validità dei corsi di formazione manageriale di cui agli artt. 3 bis, 
15 e 16-quinquies del D.Lgs 502/92 s.m.i.;  


 L’Accordo Stato Regioni del 16 maggio 2019 ai sensi dell’articolo l, comma 4, lettera c), del decreto 
legislativo 4 agosto 2016, n. 171 , tra il Governo, le Regioni e le Province Autonome di Trento e 
Bolzano, avente ad oggetto "Disciplina dei corsi di formazione in materia di sanità pubblica e di 
organizzazione e gestione sanitaria propedeutici all'inserimento nell'Elenco nazionale dei soggetti 
idonei alla nomina di Direttore Generale delle Aziende Sanitarie e degli altri Enti del SSN" ridefinisce 
i contenuti dei corsi manageriali, la metodologia delle attività didattiche tali da assicurare un più 
elevato livello della formazione, la durata e le modalità di conseguimento della certificazione. 


 


1. Finalità 


1. Le istanze sono finalizzate al riconoscimento della riconducibilità del diploma di master universitario di II° 
livello “in materia di organizzazione e gestione sanitaria”: 


a) all’attestato di formazione manageriale previsto dall’art. 1 comma 4 lett. c) del D.Lgs. 171/2016, ai 
sensi del comma 1, articolo 21; 


b) all’attestato rilasciato all’esito dei corsi di  formazione manageriale di cui  agli  articoli  15  e  16-
quinquies  del  decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502. 


 


2. Presentazione delle istanze di riconoscimento della riconducibilità del diploma di master di II° livello 
“in materia di organizzazione e gestione sanitaria” all’attestato di formazione manageriale  


1. Le Università presentano alla Regione o Provincia autonoma ove hanno la sede legale le istanze di 
riconoscimento della riconducibilità dei diploma di master di II° livello “in materia di organizzazione e 
gestione sanitaria” all’attestato di formazione manageriale. 


2. Le Università, ai fini del rilascio dell’atto di riconoscimento, dichiarano alla Regione o Provincia autonoma 
competente, secondo quanto indicato al predetto comma 1, l’esistenza di eventuali convenzioni o accordi 
adottati in materia di formazione manageriale con altre Regioni o Province autonome.  


3. Ogni Regione e Provincia autonoma, nel rispetto delle presenti linee guida, disciplina le modalità di 
presentazione delle istanze di riconoscimento nonché il relativo procedimento amministrativo. 


 


3. Oggetto del riconoscimento  


1. Le Regioni e le Province autonome valutano, rispetto all’intero programma formativo del master di II° 
livello (1500 ore - 60 CFU), l’esistenza di un “nucleo minimo” e la coerenza di quest’ultimo con i contenuti e 
le metodologie didattiche definiti dagli appositi Accordi Stato/Regioni o Accordi interregionali vigenti in 
materia, integrati dalle eventuali ulteriori specificazioni o ampliamenti apportati in rapporto alle particolari 
esigenze sanitarie, sociali ed ambientali locali. 


2. Nella presentazione delle istanze di riconoscimento della riconducibilità dei diploma di master di II° livello 
all’attestato di formazione manageriale, le Università devono porre in rilievo tale “nucleo minimo” 
descrivendone le caratteristiche, gli obiettivi formativi, le conoscenze e abilità, le attività formative e le 
metodologie didattiche, la quantificazione temporale, le caratteristiche dei docenti che svolgono l’attività 
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didattica, l’indicazione degli eventuali enti esterni pubblici o privati che concorrono all’espletamento del 
master, e ogni altra utile informazione. 


 


4. Esame istanze  


1. L’istruttoria regionale delle istanze secondo la tempistica definita dalla richiamata normativa (art. 21 L. 
118/2022) si conclude con provvedimento espresso entro sessanta giorni dalla richiesta delle Università, salvo 
sospensione o interruzione dei termini secondo la disciplina del procedimento amministrativo (L. 241/1990 
smi). 


2. Le istanze dovranno contenere la documentazione di riferimento atta a consentire la valutazione del “nucleo 
minimo” del programma formativo del master in termini di coerenza con i contenuti e le metodologie 
didattiche definiti negli specifici Accordi vigenti in materia, integrati dalle eventuali ulteriori specificazioni o 
ampliamenti apportati in rapporto alle particolari esigenze sanitarie, sociali ed ambientali locali, sulla base di 
un documento predisposto secondo un format definito e allegato alle presenti Linee Guida. 


 


5. Efficacia dell’atto di riconoscimento 


1. L’atto regionale/provinciale di riconoscimento è preventivo rispetto all’inizio del corso universitario 
all’esito del quale viene rilasciato il diploma di master. 


2. Con riferimento alle riedizioni del medesimo corso di master di II° livello “in materia di organizzazione e 
gestione sanitaria”, qualora il programma formativo riconosciuto coerente dall’atto regionale/provinciale non 
subisca alcuna variazione rispetto al “nucleo minimo” esaminato, tale riconoscimento ha una durata di cinque 
anni.  


3. Decorso il termine di cinque anni dal riconoscimento da parte della Regione, il programma formativo del 
master, ed in particolare il “nucleo minimo” deve essere sottoposto ad una nuova valutazione e al rilascio del 
relativo riconoscimento.  


4. Durante il periodo di efficacia dell’atto di riconoscimento già adottato, le Regioni/Province autonome e gli 
Atenei hanno l’obbligo di comunicarsi reciprocamente ogni variazione che dovesse intervenire, in ragione di 
mutate esigenze formative, contenutistiche o organizzative, con riferimento al “nucleo minimo” del 
programma formativo, al fine di procedere ad una valutazione circa la riconducibilità e la coerenza del master 
di II° livello alla formazione manageriale. 
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Sintesi dei contenuti, durata e metodologie didattiche dei programmi formativi definiti attualmente dall’Accordo 
Stato/Regioni n. 79 del 16 maggio 2019 e dall’Accordo interregionale del 10 luglio 2003 in materia da prendere in 
considerazione per la valutazione di coerenza del programma formativo del master di II° livello “in materia di 
organizzazione e gestione sanitaria”, 


• Durata  


La durata dei corsi di cui al D.Lgs. n. 171/2016 art. 1 co. 4; D.P.R. 10.12.1997 n. 484 artt. 1 e 7) è almeno di 
duecento (200) ore, da sviluppare in un periodo non superiore a dodici mesi con criteri di flessibilità.  
La durata dei corsi di cui al D.Lgs.  n. 502/92 artt. 15 e 16-quinquies; D.P.R. 10.12.1997 n. 484 art. 5) è almeno 
di centoventi (120) ore, da svilupparsi in un periodo non superiore a sei mesi. 
 Le ore del corso sono adeguatamente distribuite tra aree tematiche specificate nei rispettivi allegati agli 
Accordi sopra indicati, secondo il quadro normativo di riferimento puntualmente richiamato, ricomprese nella 
sanità pubblica e nella organizzazione e gestione sanitaria. 


• Contenuti 


I corsi di formazione hanno lo scopo di fornire metodi, tecniche e strumenti propri del processo manageriale 
riferiti prioritariamente alle aree di organizzazione e gestione dei servizi sanitari, quali l’analisi e la valutazione 
dei modelli organizzativi, la pianificazione strategica e operativa, il monitoraggio e il controllo di gestione, la 
direzione per obiettivi e la gestione delle risorse umane e gli indicatori di qualità dei servizi applicati alle 
organizzazioni sanitarie. 


Il programma dei corsi si articola secondo le tematiche concernenti le aree di:  


a. sanità pubblica; 
b. organizzazione e gestione dei servizi sanitari; 
c. gestione economico-finanziaria; 
d. risorse umane in ambito sanitario e organizzazione del lavoro. 


 


 Il corso di cui al D.Lgs. n. 171/2016 art. 1 co. 4 nello specifico riguarda prioritariamente le seguenti aree, 
come definite nell’allegato A) dell’Accordo Stato/Regioni del 16 maggio 2019:  


− Quadro istituzionale  
− Gestione degli acquisti e delle risorse economico finanziarie 
− Gestione delle risorse umane e benessere organizzativo  
− Servizi assistenziali. Qualità ed organizzazione per reti e processi organizzativi  
− Valutazione delle performance (con particolare riferimento ai direttori di struttura complessa)  
− Innovazione tecnologica e digitalizzazione 
− Comunicazione ed umanizzazione delle cure  
− Assistenza sanitaria nell’UE  
− Fondi comunitari  
− Anticorruzione – Trasparenza –Privacy 
− Project management e project work.  


 
I contenuti formativi afferenti alle Aree di formazione obbligatorie, possono formare oggetto di ulteriore 
specificazione o ampliamento da parte delle Regioni/Province autonome. 
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Il corso di cui al D.Lgs.  n. 502/92 artt. 15 e 16-quinquies nello specifico si riferisce prioritariamente alle 
seguenti aree, come definite nell’allegato A) dell’Accordo Stato Regioni del 10 luglio 2003: 


− Organizzazione e gestione dei Servizi Sanitari Allegato A D.G.R. 
− Indicatori di qualità dei Servizi – Sanità Pubblica  
− Gestione delle Risorse Umane 
− Criteri di finanziamento ed elementi di bilancio e controllo 


All’interno dei corsi possono essere previste integrazioni di ulteriori contenuti di tipo teorico e pratico, ritenuti 
necessari in relazione alle particolari situazioni sanitarie, sociali ed ambientali locali. 


Al termine del percorso formativo, i partecipanti avranno sviluppato competenze fondamentali per il 
management sanitario, acquisito conoscenze inerenti rilevanti aspetti giuridici, amministrativi, di 
programmazione, finanziamento e gestione aziendale dei servizi sanitari. 


• Metodologia didattica  


L’attività didattica dei corsi è di tipo teorico, pratico e seminariale.  


Si predilige una metodologia prevalentemente attiva, privilegiando tecniche di formazione che prevedano 
confronti tra i partecipanti, lavori di gruppo, analisi di esperienze particolarmente significative e sviluppo di 
progetti applicativi, a corredo delle classiche lezioni tradizionali di tipo frontale.  


La metodologia didattica può prevedere anche l’utilizzo di sistemi di formazione a distanza, tramite l’uso di 
reti informatiche quali internet ed ausili didattici multimediali, oltre all’acquisizione di materiale didattico. 


Il sistema di formazione a distanza, può incidere per non oltre il 20% delle ore di durata del corso e deve 
assicurare il monitoraggio del processo di formazione dei singoli partecipanti e la registrazione dei dati e dei 
risultati delle esercitazioni svolte.  


L’Università, immediatamente dopo il sostenimento del colloquio finale, trasmette alla Regione competente 
che ha rilasciato il provvedimento di riconoscimento l’elenco dei soggetti che hanno conseguito il diploma di 
master, indicando nella certificazione del diploma  di master gli estremi dell'atto di riconoscimento. 


 


 


Roma, 22 marzo 2023 
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ALLEGATO A 


 


Modello di domanda per il riconoscimento ai sensi del comma 1 art. 21 del diploma di master 
universitario di secondo livello quale attestato di formazione manageriale e relativo Allegato. 


 


 
 


Spett.le Regione/Provincia autonoma 
 
 


Oggetto: presentazione istanza per il riconoscimento della riconducibilità del diploma di master 
universitario di II° livello “in materia di organizzazione e gestione sanitaria” all’attestato di formazione 
manageriale ai sensi della legge 5 agosto 2022, n. 118, articolo 21. 


 


 Con la presente codesta Università degli Studi ______________________ propone il Master 
____________________________________ per il riconoscimento della riconducibilità del diploma 
all’attestato di formazione manageriale ai sensi del comma 1 � - comma 2 � (barrare la casella corrispondente) 
della legge 5 agosto 2022, n. 118, articolo 21 e dichiara che non esistono/ esistono convenzioni o accordi 
adottati con la Regione/Provincia _________________________ al riguardo. 


 
A tal fine si allega il progetto del programma formativo del corso di master, che verrà approvato dagli 


organi accademici entro il mese di ____________________ / approvato dagli organi accademici il 
___________  e che sarà attivato nell'anno accademico ________________ con pubblicazione del bando 
nel mese ___________________ e inizio delle lezioni il ___________________. 


 
Il progetto tiene conto delle indicazioni contenute nelle linee Guida della Commissione Salute (o 
Conferenza SR se passa in Conferenza) e nell’articolo 21 della Legge 118/2022 per la definizione dei criteri 
necessari per il riconoscimento della riconducibilità del diploma di master all’attestato di formazione 
manageriale. 
 
Nel documento in allegato alla presente viene altresì descritto analiticamente il “nucleo minimo” dei 
contenuti formativi “specifici” e la coerenza di quest’ultimo con i contenuti e le metodologie didattiche 
definiti dagli appositi Accordi Stato/Regioni o Accordi interregionali vigenti in materia, integrati dalle 
ulteriori specificazioni e ampliamenti apportati da codesta Regione/Provincia sulla base delle particolari 
esigenze sanitarie, sociali ed ambientali locali rilevate. 
 
Si allega altresì la seguente documentazione atta a consentire la valutazione del “nucleo minimo” del 
programma formativo del master in termini di coerenza con i contenuti e le metodologie didattiche definiti 
nelle linee guida (vedi sopra) e negli specifici Accordi vigenti in materia, integrati dalle ulteriori dalle 
ulteriori specificazioni o ampliamenti apportati da codesta Regione/Provincia: 
 
1) _______________________ 
2)________________________ 
3) ________________________ 
 
Il corso di master sarà attivato dal Dipartimento di ________________ dell’Università di 
_________________   e gestito da _____________________________ (indicare anche i riferimenti di contatto) 


 
Distinti saluti. 


 
 


Il Direttore del Corso di Master  
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ALLEGATO all’istanza per il riconoscimento della riconducibilità del diploma di master universitario di II° 
livello “in materia di organizzazione e gestione sanitaria” all’attestato di formazione manageriale ai sensi 
della legge 5 agosto 2022, n. 118, articolo 21. 


 


Corso  ……………………… – a.a. ……………… 


 


 


Finalità del Corso di Master di II° liv. 


 


Obiettivi formativi 


 


Competenze attese 


 


Durata 


 


Numero minimo di iscritti 


 


Numero massimo di iscritti 


 


Modalità di svolgimento della didattica 


 


Destinatari 


 


Requisiti di accesso 


 


Modalità di ammissione al Corso 


 


Commissione di selezione dei partecipanti 


 







8 


Insegnamenti e ore Obiettivi Contenuti 
   


DISCUSSIONE 
PUBBLICA DEI 
PROJECT WORK 
INDIVIDUALI 
(……..ore) 


  


 


I docenti 


Le lezioni verranno realizzate da docenti, ricercatrici e ricercatori universitari, esperti ed esperte del settore, 
descrizione: 


 


Metodologia didattica 


L’attività didattica inerente ciascuno degli insegnamenti verrà svolta mediante lezioni frontali, la discussione 
di casi didattici e di approfondimenti scientifici, la realizzazione di esercitazioni, e role playing. Inoltre, il 
Corso prevede la realizzazione di laboratori didattici con riferimento a ciascun modulo, nonché momenti di 
valutazione/autovalutazione in itinere dell'esperienza formativa. Le metodologie didattiche proposte intendono 
facilitare lo scambio tra partecipanti al Corso e docenti di modo tale da permettere lo sviluppo delle competenze 
individuate dalle finalità del percorso formativo. 


 


Direzione del Corso di Master 


 


Consiglio Scientifico 


 


Calendario delle attività didattiche 


Le attività didattiche si svolgeranno prevalentemente nelle giornate di ………….(dalle …..alle …). 


 


Valutazione finale 


 


Quota di iscrizione 


 


Informazioni di carattere amministrativo 






Documento approvato


 


 


23/39/CR08/C17 


 


LINEE GUIDA DELLE REGIONI E DELLE PROVINCE AUTONOME 


RELATIVE AI REQUISITI DI ACCESSO AI CORSI DI FORMAZIONE 


PER PROFESSIONI E ATTIVITÀ REGOLAMENTATE 


 


Premessa 


Le Regioni e le Province Autonome hanno condiviso l’esigenza di definire regole 


uniformi, da adottare in tutti i territori, per la disciplina dei requisiti di accesso a 


corsi di formazione obbligatori per l’esercizio di professioni o attività 


economiche o professionali, da parte di persone che hanno acquisito il titolo di 


studio all’estero e che devono dimostrare il livello previsto di conoscenza della 


lingua italiana. 


Tali requisiti rappresentano le condizioni necessarie per l’accesso a qualsivoglia 


corso di formazione obbligatorio per il rilascio di una qualifica abilitante ad una 


attività professionale regolamentata. 


Oggetto e ambito di applicazione 


I requisiti di accesso oggetto delle linee guida sono: 


- Titoli di studio 


- Competenze linguistiche (italiano) 


 


Le linee guida definiscono le condizioni e le modalità minime attraverso cui è 


possibile dimostrare il possesso dei requisiti di conoscenza/competenza e 


linguistici richiesti per la frequenza di un corso di formazione obbligatorio. 


Sono fatti salvi eventuali diversi requisiti di accesso previsti da Accordi 


sottoscritti in Conferenza Permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le 


Province Autonome di Trento e Bolzano o da Accordi in Conferenza delle 


Regioni e delle Province Autonome. 


Su base volontaria, le Regioni e le Province Autonome possono assumere le 


stesse Linee guida a riferimento per la disciplina dei requisiti di accesso ai corsi 


di formazione professionale non obbligatori. 


Requisito concernente titoli di studio acquisiti all’estero 







In caso di possesso di titoli di studio equivalenti ai diplomi di scuola secondaria 


di secondo grado o ai diplomi di laurea italiani, è possibile presentare l’attestato 


di comparabilità rilasciato dal CIMEA. 


Negli altri casi, o in assenza dell’attestato di comparabilità, è necessario 


presentare la dichiarazione di valore rilasciata dalla rappresentanza diplomatico-


consolare italiana nel Paese in cui è stato rilasciato il titolo. La dichiarazione di 


valore attesta la natura dei titoli posseduti e il loro livello, ed è redatta in lingua 


italiana. 


Per i rifugiati e per i titolari dello status di protezione sussidiaria, ai sensi dell’art. 


25 del d.lgs. 251/2007, in luogo della dichiarazione di valore, è consentito 


presentare la traduzione asseverata del titolo di studio, rilasciata da un pubblico 


ufficiale presso il paese di origine o da un professionista abilitato in Italia.   


Per i casi di assenza di documentazione a supporto, è allo studio un 


approfondimento sulla possibilità di utilizzare ulteriori strumenti specifici per i 


rifugiati e titolari di status di protezione sussidiaria, riconosciuti da istituzioni 


europee quali ad esempio l’EQPR (Passaporto Europeo delle Qualifiche per i 


Rifugiati). 


In assenza di documentazione riguardante il titolo di studio, sono altresì ammesse 


le certificazioni rilasciate dai CPIA (Centri Provinciali per l’Istruzione degli 


Adulti) al termine della frequenza dei percorsi di primo livello primo periodo 


(corrispondente al titolo di scuola secondaria di primo grado ovvero di ex licenza 


media). 


Requisito linguistico 


Il requisito riguarda la conoscenza, orale e scritta, della lingua italiana, almeno a 


livello B1 del Quadro Comune Europeo di Riferimento (QCER). 


Nella Regione Autonoma Valle d’Aosta e in Provincia Autonoma di Bolzano, 


per l’accesso a corsi di formazione obbligatori per l’esercizio di professioni o 


attività economiche o professionali, da parte di persone che hanno acquisito il 


titolo di studio all’estero, il requisito concernente la conoscenza della lingua è 


riferito alla lingua, rispettivamente italiana o francese e italiana o tedesca, in cui 


viene svolto il corso di formazione. 


Il possesso del requisito può essere dimostrato, alternativamente: 


• Da un’attestazione rilasciata dall’ente di formazione che organizza il 


corso, previo superamento documentato di apposite prove; 







• Dalla certificazione linguistica rilasciata dagli enti certificatori 


riconosciuti dal Ministero dell’Istruzione. 


 


Disposizioni finali 


Le presenti linee guida entrano in vigore dalla data di approvazione dell’Accordo 


e non si applicano ai corsi già avviati o ai corsi da avviare per i quali siano state 


già acquisite le iscrizioni degli utenti. 


La spendibilità sull’intero territorio nazionale degli attestati/certificazioni 


rilasciati nel territorio di una Regione/Provincia Autonoma è subordinata 


all’osservanza delle presenti Linee Guida. 


 


Roma, 22 marzo 2023 


 


 






